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SEDE CONSULTIVA

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del vicepresidente Gaspare GIUDICE.
— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.20.

DL 151/08: Misure urgenti in materia di prevenzione

e accertamento di reati, di contrasto alla criminalità

organizzata e all’immigrazione clandestina.

Emendamenti C. 1857-A Governo.

(Parere all’Assemblea).

(Parere su emendamenti).

La Commissione inizia l’esame delle
proposte emendative in oggetto.

Gaspare GIUDICE (PdL), presidente, in
sostituzione del relatore, avverte che l’As-
semblea ha trasmesso il fascicolo n. 3
degli emendamenti al disegno di legge
C. 1857, di conversione del decreto-legge
n. 151 del 2008, recante disposizioni per
la prevenzione e accertamento di reati,
contrasto alla criminalità organizzata e
all’immigrazione clandestina. La Commis-
sione bilancio ha già espresso il parere
sugli emendamenti contenuti nel fascicolo
n. 1 nella seduta del 18 novembre 2008. In
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proposito, segnala che l’unica proposta
emendativa contenuta nel fascicolo n. 3 e
non già compresa nel fascicolo n. 1 è
l’articolo aggiuntivo Landolfi 2-quin-
quies.023, il quale prevede che i comuni e
le province sciolti a seguito di infiltrazioni
e condizionamenti malavitosi, a decorrere
dalla data di scioglimento e per un periodo
non inferiore a trentasei mesi, possano
acquisire lavori, servizi e forniture solo
avvalendosi della prefettura competente
per territorio come centrale di commit-
tenza. Al riguardo, appare opportuno ac-
quisire l’avviso del Governo in ordine alla
possibilità per le prefetture di fare fronte
alle attività previste dalla proposta emen-
dative con le risorse umane, finanziarie e
strumentali attualmente previste.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime l’avviso contrario del Governo sulla
proposta emendativa, osservando che essa
pone in capo alle prefetture per un periodo
non inferiore a trentasei mesi un’attività
surrogatoria nell’acquisizione di lavori, ser-
vizi e forniture, che comporta l’acquisi-
zione da parte delle prefetture stesse di
strutture e professionalità adeguate allo
svolgimento di attività particolarmente
complesse, senza prevedere forme di coper-
tura finanziaria dei maggiori oneri che si-
curamente si determinerebbero.

Gaspare GIUDICE (PdL), presidente, in
sostituzione del relatore, alla luce dei chia-
rimenti forniti dal rappresentante del Go-
verno, propone di esprimere parere contra-
rio sull’articolo aggiuntivo 2-quinquies.023,
in quanto suscettibile di determinare nuovi
o maggiori oneri per la finanza pubblica,
privi di idonea quantificazione e copertura.

La Commissione approva la proposta di
parere.

La seduta termina alle 9.25.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del vicepresidente Gaspare GIUDICE.

— Interviene il sottosegretario di Stato per
l’economia e le finanze Alberto Giorgetti.

La seduta comincia alle 9.25.

DL 154/08: Disposizioni urgenti per il contenimento

della spesa sanitaria e in materia di regolazioni

contabili con le autonomie locali.

C. 1891 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
20 novembre 2008.

Gaspare GIUDICE (PdL), presidente, av-
verte preliminarmente che l’emendamento
Bitonci 5.3 è stato ritirato. Ricorda che
l’esame del provvedimento in Assemblea
avrà inizio domani, al termine delle vota-
zioni pomeridiane dell’Assemblea stessa.
La Commissione dovrà pertanto conclu-
dere l’esame degli emendamenti entro la
seduta fissata per oggi alle ore 14, al fine
di consentire l’espressione dei pareri da
parte delle altre Commissioni al termine
delle votazioni della seduta pomeridiana
dell’Assemblea. La Commissione dovrà
quindi convocarsi circa trenta minuti dopo
il termine delle votazioni in Assemblea,
per dare il mandato al relatore.

In proposito, non può tuttavia che
esprimere, a titolo personale, il proprio
disagio per la ristrettezza dei tempi in cui
la Commissione è costretta a procedere
all’esame del provvedimento.

Avverte poi che alcuni degli emenda-
menti e articoli aggiuntivi presentati al
decreto-legge n. 154 del 2008 (vedi allegato
1) presentano profili di inammissibilità.
Ricorda infatti che, ai sensi del comma 7
dell’articolo 96-bis del Regolamento, non
possono ritenersi ammissibili le proposte
emendative che non siano strettamente
riconducibili alle materie oggetto dei de-
creti-legge all’esame della Camera. Tale
criterio risulta più restrittivo di quello
dettato, con riferimento agli ordinari pro-
getti di legge, dall’articolo 89 del medesimo
Regolamento, il quale attribuisce al Pre-
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sidente la facoltà di dichiarare inammis-
sibili gli emendamenti e gli articoli aggiun-
tivi che siano estranei all’oggetto del prov-
vedimento. Ricorda, inoltre, che la lettera
circolare del Presidente della Camera del
10 gennaio 1997 sull’istruttoria legislativa
precisa che, ai fini del vaglio di ammissi-
bilità delle proposte emendative, la mate-
ria deve essere valutata con riferimento ai
singoli oggetti e alla specifica problematica
affrontata dall’intervento normativo. Sono,
pertanto, da considerarsi inammissibili le
seguenti proposte emendative: Burtone
1.14 e Lo Monte 1.21, che modificano il
comma 832 dell’articolo 1 della legge
n. 296 del 2006 in materia di retroces-
sione alla Regione siciliana di una per-
centuale non inferiore al 20 per cento del
gettito dell’accisa sui prodotti petroliferi
da destinare all’incremento del concorso
alla spesa sanitaria; Moroni 1.15, il quale
modifica il comma 11 dell’articolo 72 del
decreto-legge n. 112 del 2008 che reca
disposizioni relative al collocamento in
quiescenza di dirigenti del ruolo sanitario
del servizio sanitario nazionale; Aracu
1-ter.01 il quale sopprime una sanzione in
materia di mancato versamento dell’IVA;
Della Vedova 2.2, Delfino 2-quater.01 e
2-quater.02, Galletti 2-quater.017, Ciccanti
2-quater.018, Galletti 2-quater.019 e De
Poli 2-quater.020, Osvaldo Napoli 4.01 i
quali modificano la disciplina del patto di
stabilità interno; Moroni 2.03, recante di-
sposizioni in materia di dispositivi medici;
Borghesi 2-bis.4, che sopprime le comu-
nità montane; Zorzato 2- ter.1, 2-ter.01 e
2-ter.02, nonché Rubinato 2- ter.03,
2-ter.04, 2-ter.05 e 2-ter.06, che prevedono
la destinazione di risorse alla valorizza-
zione e alla promozione delle aree terri-
toriali svantaggiate confinanti con le re-
gioni a statuto speciale; Cambursano
2-ter.5, che attribuisce una quota aggiun-
tiva di compartecipazione all’IVA alle Re-
gioni interessate dalla coltivazione di idro-
carburi; Lo Monte 2-ter.7, che prevede una
diminuzione delle accise sui prodotti pe-
troliferi in favore dei cittadini delle Re-
gioni insulari; Bernardo 2-quater.1, che
interviene sulla disciplina del patto di
stabilità interno, sopprimendo l’esclusione

degli aumenti della TARSU dalla sospen-
sione del potere degli enti locali di variare
aliquote e tributi addizionali; Misiani
2-quater.2, Osvaldo Napoli 2-quater.7, Bor-
ghesi 2-quater.13 e Galletti 2-quater.41,
che modificano la disposizione del Testo
unico sugli enti locali relativa ai poteri
delegabili da parte del sindaco; Osvaldo
Napoli 2-quater.6, Cambursano 2-qua-
ter.11 e 2-quater.12, Galletti 2-quater.42 e
2-quater.43, che incrementano i trasferi-
menti erariali in favore delle unioni di
comuni; Osvaldo Napoli 2-quater.8 e Gal-
letti 2-quater.40, relativi al limite del nu-
mero dei mandati dei sindaci; Osvaldo
Napoli 2-quater.9, Borghesi 2-quater.14 e
Galletti 2-quater.39, in materia di ridu-
zione degli oneri amministrativi per i pic-
coli comuni; Cambursano 2-quater.15 e
Osvaldo Napoli 2-quater.48, che soppri-
mono la disposizione che ha sospeso il
potere delle regioni e degli enti locali di
deliberare aumenti dei tributi, delle addi-
zionali, delle aliquote ovvero maggiora-
zioni di aliquote di tributi ad essi attribuiti
con legge dello Stato; Cambursano 2-qua-
ter.16, Galletti 2-quater.38 e 2-quater.44,
Marchi 2-quater.49, Bernardo 2-quater.50,
Catone 2-quater.51 e Osvaldo Napoli
2-quater.52, che dispongono una proroga
di termini in materia di regime di prelievo
relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti; Rubinato 2-quater.35,
che autorizza la spesa di 5 milioni di euro
per ciascuno degli anni 2008, 2009 e 2010
per la prosecuzione degli interventi in
favore dei territori colpiti da alcuni eventi
meteorologici; Oliverio 2-quater.36, che
reca una disposizione di interpretazione
autentica in materia di determinazione del
reddito dominicale dei terreni agricoli;
Boccia 2-quater.47, in materia di collegio
dei revisori degli enti locali; Galletti 2-qua-
ter.03, 2-quater.04, 2-quater.05 e 2-qua-
ter.08, Cambursano 2-quater.022, Osvaldo
Napoli 2-quater.029, 2-quater.030, 2-qua-
ter.031, 2-quater.032, 2-quater.033, 2-qua-
ter.035 e 2-quater.036, che recano dispo-
sizioni in materia di valorizzazione del
patrimonio immobiliare dei comuni; Gal-
letti 2-quater.06, Cambursano 2-quater.023
e Osvaldo Napoli 2-quater.034, che esclu-
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dono dalle spese rilevanti ai fini del patto
di stabilità interno quelle relative alla
realizzazione di impianti alimentati da
fonti solari, e da fonti energetiche rinno-
vabili; Galletti 2-quater.07 e Misiani
2-quater.024, che recano una disposizione
in materia di alienazione del patrimonio di
edilizia residenziale di proprietà degli enti
locali; Galletti 2-quater.09, 2-quater.010,
2-quater.011, 2-quater.012, 2-quater.013 e
2-quater.014, Borghesi 2-quater.025,
2-quater.026 e 2-quater.028, Cambursano
2-quater.027, Osvaldo Napoli 2-quater.037,
2-quater.038, 2-quater.039, 2-quater.040 e
2-quater.041, che recano disposizioni in
materia di strumenti finanziari derivati e
di indebitamento di regioni ed enti locali;
Rubinato 2-quater.021, che ripristina l’ICI
sull’abitazione principale, introducendo
tuttavia una detrazione a fini IRPEF com-
misurata all’ammontare della medesima
imposta comunale; Galletti 5.01, che de-
stina una quota delle risorse CIPE a un
fondo di garanzia relativo ai finanziamenti
concessi dagli istituti di credito ai comuni
che rispettano il patto di stabilità interno;
Marinello 5-bis.1, che sopprime alcune
voci dell’allegato A (cosiddetto « taglia
leggi ») al decreto-legge n. 112 del 2008.

Renato CAMBURSANO (IdV) si associa
alle considerazioni del presidente in or-
dine alla ristrettezza dei tempi con cui la
Commissione sta procedendo all’esame.

Pier Paolo BARETTA (PD) concor-
dando con le osservazioni formulate dal
collega Giudice, lamenta l’eccessiva com-
pressione dei tempi dell’esame del prov-
vedimento, che rischia di precludere la
possibilità di una effettiva analisi del con-
tenuto delle diverse proposte emendative.
Chiede, pertanto, che all’esame degli
emendamenti siano destinati tempi più
ampi, ricordando come in questi mesi
l’opposizione non abbia fatto ricorso a
pratiche ostruzionistiche, ma abbia sem-
pre inteso discutere nel merito il conte-
nuto dei provvedimenti del Governo ed
illustrare le proprie proposte alternative.

Renato CAMBURSANO (IdV) esprime
profondo disagio per l’esiguità dei tempi

concessi per l’esame degli emendamenti al
decreto-legge, ricordando che il provvedi-
mento affronta questioni assai delicate,
come quella della situazione della finanza
locale, che richiederebbero significativi in-
terventi correttivi. Chiede, pertanto, che la
Presidenza della Commissione assuma
ogni opportuna iniziativa per ottenere un
rinvio dell’inizio dell’esame del provvedi-
mento da parte dell’Assemblea e, conse-
guentemente, un ampliamento dei tempi di
esame in Commissione.

Gioacchino ALFANO (PdL), nel condi-
videre l’esigenza di approfondimento del-
l’esame, invita anche il Governo a valutare
le modalità con le quali la Commissione
possa pronunciarsi in merito ai contenuti
del provvedimento, anche ove venga con-
fermata l’esigenza di evitare una terza
lettura al Senato.

Antonio MISIANI (PD) osserva che
l’esame degli emendamenti al decreto-
legge dovrà avvenire nelle interruzioni dei
lavori dell’Assemblea e, pertanto, rischia
di essere limitato entro termini partico-
larmente ristretti.

Gaspare GIUDICE (PdL), presidente, si
impegna a sottoporre al Presidente le
esigenze in ordine allo svolgimento dei
lavori segnalate dai componenti della
Commissione intervenuti. Stabilisce quindi
per le ore 11.30 della giornata odierna il
termine per la presentazione di eventuali
ricorsi sulle dichiarazioni di ammissibilità.

Pier Paolo BARETTA (PD), nell’annun-
ciare la presentazione di un ricorso,
chiede le ragioni dell’inammissibilità del-
l’emendamento 2-quater.35, il quale stan-
zia 5 milioni di euro per interventi di
sostegno a zone oggetto di dichiarazioni di
stato di emergenza in conseguenza di
eventi atmosferici. In proposito ricorda
l’ordine del giorno accolto dal Governo nel
corso dell’esame del decreto-legge n. 97
del 2008 che invita a reperire a tal fine
apposite risorse; segnala pertanto l’esi-
genza di procedere rapidamente all’indi-
viduazione delle modalità di erogazione di
tali risorse.
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Renato CAMBURSANO (IdV) ricorda
che nel corso dell’esame del disegno di
legge finanziaria da poco concluso, a
fronte di proposte emendative volte a
finanziare interventi a favore di territori
colpiti da calamità naturali, si era segna-
lato come quella non fosse la sede idonea
alla loro discussione, che si sarebbe potuta
svolgere in occasione dell’esame del pre-
sente decreto-legge. Anche in questa sede,
tuttavia, le proposte emendative in materia
sono state dichiarate inammissibili. Os-
serva, pertanto, che, nell’attesa di un prov-
vedimento più idoneo, si assiste ad un
continuo rinvio dell’esame nel merito delle
questioni, che rischia di rendere inutile il
lavoro del Parlamento.

Gaspare GIUDICE (PdL), presidente, so-
spende l’esame del provvedimento rinvian-
dolo alla seduta prevista per le ore 14.

La seduta termina alle 10.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 14.10.

DL 154/08: Disposizioni urgenti per il contenimento

della spesa sanitaria e in materia di regolazioni

contabili con le autonomie locali.

C. 1891 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che sono pervenute richieste del
riesame del giudizio di inammissibilità con
riferimento agli emendamenti Burtone
1.14, Cambursano 2-ter.5, Rubinato 2-qua-

ter.35 e agli articoli aggiuntivi Cambursano
2-quater.023, Borghesi 2-quater.025 e
Cambursano 2-quater.027. In proposito,
segnala che, a seguito dell’ulteriore istrut-
toria compiuta, il giudizio di inammissi-
bilità per estraneità di materia deve rite-
nersi confermato per tutte le proposte
emendative sopra richiamate. In partico-
lare, è confermata l’inammissibilità del-
l’emendamento Burtone 1.14 in quanto la
proposta interviene sulle modalità di fi-
nanziamento a regime della spesa sanita-
ria della regione Sicilia, con una misura
pertanto di carattere strutturale, che non
trova riscontro nel contenuto delle misure
del decreto in materia, volte invece a
disciplinare l’attività di rientro dai deficit
sanitari. Viene, inoltre, confermata l’inam-
missibilità dell’emendamento Cambursano
2-ter.5, il quale prevede l’attribuzione di
una compartecipazione all’IVA alle regioni
interessate dalla coltivazione di idrocar-
buri. Infatti, la compartecipazione all’IVA
contenuta nell’articolo 2-ter del provvedi-
mento interessa esclusivamente le zone
confinanti con la Svizzera ed è volta ad
ammortizzare gli effetti del minore prezzo
dei carburanti nel territorio elvetico, e
pertanto la previsione di ulteriori forme di
compartecipazione all’IVA con finalità dif-
ferenti è da ritenersi materia non ricon-
ducibile al contenuto del provvedimento.
L’inammissibilità è confermata anche con
riferimento all’emendamento Rubinato
2-quater.35 il quale reca misure di soste-
gno per territori colpiti da eventi alluvio-
nali; nonché agli articoli aggiuntivi Cam-
bursano 2-quater.023, il quale esclude
dalle spese rilevanti ai fini del patto di
stabilità interno quelle per la realizzazione
di impianti alimentati da fonti energetiche
rinnovabili, Borghesi 2-quater.025 e Cam-
bursano 2-quater.027, i quali intervengono
sulla disciplina in materia di ricorso da
parte degli enti territoriali degli strumenti
finanziari derivati. In tutti questi casi,
infatti, la materia oggetto degli emenda-
menti non risulta in alcun modo affron-
tata dalle disposizioni del decreto.

Avverte infine che l’emendamento Zor-
zato 2-ter.2 è stato ritirato.
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Pier Paolo BARETTA (PD), preso atto
della conferma del giudizio di inammissibi-
lità dell’emendamento 2- quater.35, chiede
al rappresentante del Governo di indicare
in quale provvedimento possa darsi attua-
zione all’impegno assunto al riguardo dal-
l’Esecutivo con l’accoglimento dell’ordine
del giorno presentato dalla collega Rubi-
nato e da lui nel corso dell’esame del decre-
to-legge n. 97 del 2008.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) esprime stupore per l’inam-
missibilità del suo emendamento 5- bis.1 in
quanto lo stesso prevede la reviviscenza di
leggi soppresse dall’allegato taglia-leggi al
decreto-legge n. 112 che intervengono in
materia di regolazioni contabili con gli
enti locali, materia affrontata anche dal
decreto.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
osserva che, al di là della dichiarazione di
inammissibilità, che come è noto spetta ai
competenti organi della Camera, il Go-
verno presta attenzione al contenuto delle
due proposte emendative dichiarate inam-
missibili. Anche in considerazione delle
peculiarità connesse all’utilizzo di provve-
dimenti normativi di urgenza, non è tut-
tavia in grado di indicare, allo stato, quali
provvedimenti possano recepire gli impe-
gni assunti dal Governo. A tale proposito
osserva, peraltro, che in presenza di ri-
sorse finanziarie limitate si rende neces-
saria una selezione dei diversi interventi
sulla base di una graduazione di priorità,
ricordando ad esempio che in sede di
esame del disegno di legge finanziaria il
Governo ha accolto numerosi ordini del
giorno. Segnala, in ogni caso, che i margini
per intervenire sul provvedimento in
esame sono estremamente ristretti, tenuto
conto della prossima scadenza dei termini
per la conversione del decreto-legge. Ri-
tiene, invece, che vi sia la possibilità di
introdurre modifiche al testo del disegno
di legge finanziaria approvato dalla Ca-
mera nel corso dell’esame presso l’altro
ramo del Parlamento.

Renato CAMBURSANO (IdV) rileva che
dalle dichiarazioni del rappresentante del

Governo si può evincere l’intenzione di
non apportare modifiche al testo. Si in-
terroga quindi sul ruolo della Commis-
sione e dei suoi componenti. Chiede ad
esempio quale sarà il provvedimento ido-
neo ad affrontare la questione del sostegno
alle aree colpite da eventi alluvionali su
cui interviene l’emendamento Rubinato
2-quater.35, considerato che proposte
emendative sull’argomento sono state pre-
sentate in occasione dell’esame di tutti i
provvedimenti presentati dal Governo e
sono sempre state dichiarate inammissi-
bili, rilevando che altra sarebbe stata la
sede per intervenire sulla materia.

Antonio MISIANI (PD) osserva come
nel nostro ordinamento costituzionale si
sta realizzando una sorta di monocame-
ralismo di fatto, tenuto conto che – come
si evince dalle dichiarazioni del rappre-
sentante del Governo – alla Camera non
ci saranno gli spazi per modificare il
contenuto del provvedimento in esame.
Osserva come tale chiusura finisce per
vanificare il rilevante sforzo compiuto dal-
l’opposizione di contenere il numero delle
proposte emendative presentate, al fine di
consentire un’analisi nel merito del prov-
vedimento. Segnala che l’impossibilità di
introdurre modifiche al testo del decreto-
legge non consentirà di affrontare temi di
notevole importanza, lasciando pertanto
aperte e tuttora irrisolte numerose que-
stioni, tra le quali ricorda in particolare
quella relativa alla compensazione degli
effetti dell’abolizione dell’ICI sulla prima
casa e quelle poste dallo stanziamento di
risorse in favore dei comuni di Catania e
Roma disposto dall’articolo 5 del decreto-
legge. Manifesta il proprio sconcerto per la
situazione che si va delineando, che mor-
tifica il ruolo della Commissione bilancio
e della Camera nel suo complesso nell’am-
bito del procedimento legislativo.

Marino ZORZATO (PdL) ricorda che il
Senato ha esaminato per quaranta giorni
un provvedimento ed ora esso giunge alla
Camera blindato. Segnala peraltro che il
Senato ha introdotto nel testo disposizioni
che alla Camera sarebbero state giudicate
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inammissibili. Rileva che in questo modo
il ruolo della Camera sta diventando sem-
pre più marginale.

Simonetta RUBINATO (PD), nell’osser-
vare che la dichiarazione di inammissibi-
lità del proprio emendamento è stata mo-
tivata sulla base della considerazione che
la proposta reca misure di sostegno per
territori colpiti da eventi alluvionali, rileva
che i decreti-legge sono gli strumenti nor-
mativi più idonei per effettuare interventi
di carattere eccezionale quali quelli rela-
tivi a calamità naturali. Si associa alle
considerazioni svolte dal collega Zorzato e
dai colleghi di opposizione che l’hanno
preceduta, invitando il Governo ad affron-
tare finalmente le questioni che interes-
sano realmente il Paese.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, ri-
corda i requisiti più severi per l’ammissi-
bilità delle proposte emendative riferite a
decreti-legge, richiamando in proposito la
circolare del Presidente della Camera del
1997. Con riferimento al tempo di esame
in prima lettura da parte del Senato, rileva
che la stessa cosa si può verificare alla
Camera: ciò è avvenuto ad esempio per il
decreto-legge sul sistema creditizio. Ciò
premesso, è evidente che effettivamente il
vaglio di ammissibilità operato dalla Ca-
mera è diverso da quello del Senato e si
tratta di un profilo problematico da af-
frontare. Esprime poi l’auspicio che per
l’annunciato provvedimento del Governo
volto ad affrontare la crisi economica vi
possa essere un aperto confronto in Par-
lamento, rilevando che in caso contrario si
aprirebbe un serio problema di rapporti
tra Parlamento e Governo.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
rileva che nel dibattito sono state svolte
considerazioni di grande interesse sul
piano del metodo dell’esame del provve-
dimento e, più in generale, sui rapporti tra
Governo e Parlamento nel procedimento
legislativo. Al riguardo, osserva in primo
luogo che il lavoro svolto in questa legi-
slatura da parte della Commissione bilan-
cio non è mai stato inutile, in quanto,

anche nei casi in cui non si è tradotto
nell’approvazione di specifiche proposte
emendative, ha costituito un elemento im-
portante per il successivo esame parla-
mentare. In proposito, ricorda, in parti-
colare, che nel corso dell’esame del dise-
gno di legge finanziaria la Commissione
bilancio non ha direttamente modificato il
testo presentato dal Governo, ma ha de-
terminato il contenuto degli emendamenti
successivamente approvati dall’Assemblea,
consentendo di evitare per la prima volta
dopo molti anni il ricorso alla questione di
fiducia. Analogamente, in sede di esame
dei disegni di legge collegati alla manovra
di finanza pubblica, il Parlamento ha
apportato rilevanti modifiche ai disegni di
legge governativi, alle quali la Commis-
sione bilancio ha contribuito in modo
significativo, con particolare riferimento ai
profili di carattere finanziario. Nel com-
plesso, ritiene quindi che in questa legi-
slatura il Governo ha mostrato attenzione
per il lavoro della Commissione bilancio e
della Camera, accogliendo molti spunti
emersi nel corso dell’esame parlamentare
dei diversi provvedimenti. In questa ottica,
ad esempio, le modifiche alla disciplina del
Patto di stabilità interno sono state intro-
dotte presso questo ramo del Parlamento
nel corso dell’esame del disegno di legge
finanziaria e non al Senato nell’ambito del
provvedimento ora in esame. Osserva, pe-
raltro, che il ricorso alla decretazione di
urgenza consente di far fronte nell’imme-
diatezza a situazioni di emergenza, ma le
caratteristiche stesse del decreto-legge de-
terminano una riduzione degli spazi per il
dibattito parlamentare. Con riferimento al
decreto-legge in esame, segnala che, anche
qualora la Commissione non modifichi il
testo del provvedimento, le questioni poste
dalle proposte emendative presentate po-
tranno essere affrontate nel corso del-
l’esame in Assemblea.

Massimo VANNUCCI (PD) nel prendere
atto delle dichiarazioni del rappresentante
del Governo, ritiene che la Commissione
dovrebbe interrogarsi su come tutelare il
proprio ruolo. In proposito ritiene che la
Commissione dovrebbe assumersi la pro-
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pria responsabilità, procedendo alla vota-
zione degli emendamenti dopo aver indi-
viduato preliminarmente le problematiche
su cui intervenire. In questa ottica, vi
potrebbe essere la disponibilità del suo
gruppo a ridurre il numero delle proposte
emendative da porre effettivamente in vo-
tazione. La proposta potrebbe consentire
alla Commissione di svolgere il proprio
ruolo, apportando le modifiche necessarie
e lasciando poi al Governo la responsabi-
lità di porre la fiducia in Assemblea tor-
nando al testo.

Antonio BORGHESI (IdV) ritiene che,
alla luce delle dichiarazioni del rappre-
sentante del Governo, non vi siano margini
per una modifica del testo del decreto-
legge in esame e, pertanto, non sia prati-
cabile lo scenario ipotizzato dal collega
Vannucci.

Giancarlo GIORGETTI, presidente,
esprime dubbi sulla proposta avanzata dal
deputato Vannucci, in quanto si rischie-
rebbe di compromettere la prassi secondo
la quale il Governo pone in Assemblea la
fiducia sul testo elaborato dalla Commis-
sione.

Gioacchino ALFANO (PdL) osserva che
la proposta del collega Vannucci potrebbe
ritenersi condivisibile qualora il parere
contrario del Governo fosse dovuto al
numero delle proposte emendative presen-
tate. Ritiene, tuttavia, che la valutazione
negativa del rappresentante del Governo
sia da ricondursi alla ristrettezza dei mar-
gini temporali per l’esame del provvedi-
mento e, pertanto, non crede vi siano le
condizioni per attuare quanto ipotizzato
dal collega Vannucci. Evidenzia, peraltro,
che nel corso dell’esame di futuri provve-
dimenti il Governo dovrà tener conto delle
esigenze manifestate in sede parlamentare.

Pier Paolo BARETTA (PD) constata
come l’attuale assetto dei rapporti tra
Governo e Parlamento ha determinato il
prodursi di un diffuso disagio nell’ambito
della Commissione, alla quale si impedisce
di intervenire sui provvedimenti al suo

esame. Chiarisce che in questo contesto di
insoddisfazione, che coinvolge anche le
forze di maggioranza, la proposta del
collega Vannucci è intesa a verificare la
sussistenza di condizioni politiche che
consentano di pervenire ad una modifica
del testo, osservando che in assenza di tali
condizioni è del tutto inutile continuare a
discutere sul provvedimento. Ritiene, pe-
raltro, che l’attuale squilibrio tra i poteri
del Governo e del Parlamento non possa
persistere a lungo e che presto la situa-
zione diventerà insostenibile.

Renato CAMBURSANO (IdV) giudica la
proposta del collega Vannucci irricevibile
in quanto, a fronte della determinazione
del Governo a non apportare modifiche al
testo, l’opposizione non deve inviare ulte-
riori segnali di disponibilità come troppe
volte accaduto negli scorsi mesi.

Roberto SIMONETTI (LNP) rileva che
alcune problematiche, quali quella relativa
alla delibera del CIPE di cui all’articolo 5,
risultano affrontate sia da proposte emen-
dative presentate da esponenti della mag-
gioranza sia da proposte emendative pre-
sentate da esponenti dell’opposizione. Su
tali aspetti risulterebbe pertanto oppor-
tuno procedere ad un approfondimento,
tuttavia alla luce delle dichiarazioni del
rappresentate del Governo, non può che
invitare al ritiro di tutte le proposte emen-
dative presentate, preannunciando che, in
caso contrario, esprimerà un parere con-
trario.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, av-
verte che l’esame proseguirà al termine
delle votazioni pomeridiane in Assemblea.
Nella stessa seduta la Commissione pro-
seguirà inoltre l’esame dell’atto n. 36.

Marino ZORZATO (PdL) invita a valu-
tare con attenzione se sussistano margini
di praticabilità per la proposta avanzata
dal collega Vannucci.

Antonio BORGHESI (IdV) chiede al
rappresentante del Governo di precisare il
proprio parere sulle proposte emendative.
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Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
esprime, in coerenza con quanto in pre-
cedenza dichiarato, un parere conforme a
quello del relatore sulle proposte emen-
dative.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, rin-
via quindi il seguito dell’esame alla seduta
che sarà convocata al termine delle vota-
zioni pomeridiane.

La seduta termina alle 15.

ATTI DEL GOVERNO

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 19.30.

Piano programmatico di interventi volti alla razio-

nalizzazione dell’utilizzo delle risorse umane e stru-

mentali del sistema scolastico.

Atto n. 36.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del
19 novembre 2008.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, in
sostituzione del relatore, fa presente che è
stata predisposta una proposta di parere
sullo schema di Piano programmatico
(vedi allegato 2). Al riguardo, evidenzia che
la proposta è stata elaborata nel presup-
posto che il Governo si impegni ad infor-
mare le Commissioni bilancio dei due
rami del Parlamento in merito ai conte-
nuti degli schemi di regolamento di attua-
zione del Piano programmatico e delle
relative relazioni tecniche. Al riguardo
chiede al rappresentante del Governo di
esprimere il proprio avviso.

Il sottosegretario Alberto GIORGETTI
si impegna formalmente ad informare le
Commissioni bilancio dei contenuti degli
schemi di regolamento e delle relative
relazioni tecniche, rilevando che si tratta
di un atto di trasparenza necessario alla
luce dei relativi riflessi finanziari.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
prendere atto dell’impegno assunto dal
rappresentante del Governo, avverte che la
Commissione procederà alla votazione
della proposta di parere nella seduta che
sarà convocata per domani alle ore 9.
Rinvia quindi il seguito dell’esame a tale
seduta.

La seduta termina alle 19.35.

SEDE REFERENTE

Martedì 25 novembre 2008. — Presi-
denza del presidente Giancarlo GIOR-
GETTI. — Interviene il sottosegretario di
Stato per l’economia e le finanze Alberto
Giorgetti.

La seduta comincia alle 19.35.

DL 154/08: Disposizioni urgenti per il contenimento

della spesa sanitaria e in materia di regolazioni

contabili con le autonomie locali.

C. 1891 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito dell’esame e conclusione).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta po-
meridiana.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, fa
presente che nel fascicolo degli emenda-
menti non sono inclusi gli emendamenti
Froner 1.24 e 2.18, erroneamente presen-
tati all’Assemblea. Avverte, inoltre, che, ai
sensi del comma 7 dell’articolo 96-bis del
Regolamento, il menzionato emendamento
1.24 è da considerarsi inammissibile, in
quanto reca misure in materia di riordino
delle istituzioni pubbliche di assistenza e
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di beneficenza, materia che non risulta in
alcun modo affrontata dalle disposizioni
del decreto. Avverte, inoltre, che, a seguito
di un’ulteriore istruttoria, può considerarsi
ammissibile in questa fase l’emendamento
Marinello 5-bis.1, ricordando che la com-
petenza sul giudizio di ammissibilità delle
proposte emendative presentate in Assem-
blea spetta comunque alla Presidenza
della Camera. Dà infine conto dei pareri
pervenuti delle Commissioni competenti in
sede consultiva.

Gaspare GIUDICE (PdL) dichiara di
essere consapevole delle problematiche
evidenziate dal rappresentante del Go-
verno con riferimento ai tempi disponibili
per l’esame del provvedimento e, pertanto,
a titolo personale, ritiene sia preferibile
evitare la finzione di un esame delle
proposte emendative destinato a conclu-
dersi con il respingimento di tutte le
proposte e procedere ad una votazione
riassuntiva sul complesso degli emenda-
menti.

Pier Paolo BARETTA (PD) nel com-
prendere le motivazioni della proposta
dell’onorevole Giudice, ritiene che, se que-
sto è l’orientamento della maggioranza, il
suo gruppo non possa che prenderne atto
e non partecipare alla votazione sul con-
ferimento del mandato al relatore a rife-
rire favorevolmente all’Assemblea sul
provvedimento.

Massimo Enrico CORSARO (PdL) si
associa alle considerazioni del collega Giu-
dice.

Massimo BITONCI (LNP) nel condivi-
dere la proposta del collega Giudice, rileva
che il respingimento delle proposte emen-
dative non precluderà la successiva valu-
tazione delle stesse ai fini dell’esame in
Assemblea.

Giuseppe Francesco Maria MARI-
NELLO (PdL) dichiara di condividere la
proposta formulata dal collega Giudice,
evidenziando tuttavia come sia necessario
che nell’ambito dell’esame di futuri prov-

vedimenti il Governo assicuri al Parla-
mento idonei spazi di intervento.

Cesare MARINI (PD) ricorda che nel
decreto-legge n. 112 è stato previsto un
piano di riduzione della presenza delle
istituzioni scolastiche sul territorio che
prevede deroghe unicamente con riferi-
mento alla presenza di soggetti diversa-
mente abili, mentre nessuna deroga viene
prevista per le zone di montagna, met-
tendo fortemente a rischio l’effettiva pos-
sibilità di fruire del servizio scolastico in
tali zone. Nel sottolineare la gravità di tali
misure, su cui ora interviene anche l’ar-
ticolo 3 del provvedimento, lamenta che le
modalità di esame dello stesso non ab-
biano consentito un reale confronto in
merito.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, nel
segnalare come si stia procedendo in una
situazione anomala, avendo tra l’altro l’op-
posizione abbandonato i lavori della Com-
missione a causa dell’impossibilità di un
effettivo esame delle proposte emendative,
avverte che si procederà ad una votazione
riassuntiva relativa a tutte le proposte
emendative presentate. Sottolinea peraltro
come tale modo di procedere debba essere
ritenuta di carattere eccezionale.

La Commissione respinge, con vota-
zione riassuntiva, il complesso delle pro-
poste emendative riferite al disegno di
legge C 1891.

Massimo BITONCI (LNP), intervenendo
per dichiarazione di voto, invita il Governo
a valutare l’opportunità, constatata l’im-
possibilità di introdurre modifiche al testo
del provvedimento in esame, di inserire in
un futuro provvedimento una disposizione
che estenda territori confinanti con regioni
a statuto speciale le disposizioni agevola-
tive sul prezzo dei carburanti previste
all’articolo 2-ter per i soli territori confi-
nanti con la Svizzera.

Antonio BORGHESI (IdV) intervenendo
per dichiarazione di voto, rileva che ormai
il Governo sta reiteratamente ponendo in
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essere un attentato alla Costituzione, im-
pedendo sistematicamente alle Commis-
sioni ed anche all’Assemblea un reale
confronto sui decreti-legge dallo stesso
adottati.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, pone
quindi in votazione il mandato al relatore
a riferire favorevolmente all’Assemblea sul
disegno di legge C. 1891.

La Commissione delibera quindi di
conferire all’onorevole Simonetti il man-

dato a riferire all’Assemblea in senso fa-
vorevole sul provvedimento in esame nel
testo trasmesso dal Senato. Delibera al-
tresì di chiedere l’autorizzazione a riferire
oralmente.

Giancarlo GIORGETTI, presidente, si
riserva di designare i componenti del Co-
mitato dei nove sulla base delle indicazioni
dei gruppi.

La seduta termina alle 20.
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ALLEGATO 1

DL 154/08: Disposizioni urgenti per il contenimento della spesa
sanitaria e in materia di regolazioni contabili con le autonomie locali

(C. 1891 Governo, approvato dal Senato).

EMENDAMENTI ED ARTICOLI AGGIUNTIVI

ART. 1.

Al comma 1, premettere i seguenti:

01. Al comma 1, dell’articolo 4, del
decreto-legge 1o ottobre 2007, n. 159, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « Dal 1 o gennaio 2009,
è, in ogni caso, escluso dal blocco delle
assunzioni previsto dai Piani di rientro il
personale medico ed infermieristico delle
unità di terapia intensiva neonatali che
assistono ogni anno almeno 40 neonati
prematuri, con peso alla nascita inferiore
a 1.500 grammi ».

02. All’onere derivante dal comma 01,
pari a 1 milione di euro a decorrere
dall’anno 2009, si provvede mediante ri-
duzione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

1. 1. Marinello, Gioacchino Alfano, Giu-
dice.

Sopprimere il comma 1.

1. 18. Cambursano, Borghesi.

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

1. 17. Cambursano, Borghesi.

Al comma 1, dopo la lettera a) aggiun-
gere la seguente:

a-bis) nel primo periodo sono ag-
giunte, in fine, le seguenti parole: « esclu-
dendo da tale nomina i membri degli
organi di governo della Regione in carica
nel medesimo periodo o in quello della
legislatura regionale in cui si è verificato il
disavanzo; ».

1. 20. Occhiuto, Galletti, Ciccanti.

Al comma 1, lettera b), sostituire le
parole da: il Consiglio dei Ministri fino a:
rapporti con le regioni con le seguenti: il
Commissario ad acta, e aggiungere, in fine,
il seguente periodo: La nomina a commis-
sario ad acta, nonché a subcommissario, è
incompatibile con l’affidamento o la pro-
secuzione di qualsiasi incarico istituzio-
nale presso la regione soggetta a commis-
sariamento.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 79 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è soppresso.

*1. 6. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’Incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.
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Al comma 1, lettera b) sostituire le
parole da: il Consiglio dei Ministri fino a:
rapporti con le regioni con le seguenti: il
Commissario ad acta, e aggiungere, in fine,
il seguente periodo: La nomina a commis-
sario ad acta, nonché a subcommissario, è
incompatibile con l’affidamento o la pro-
secuzione di qualsiasi incarico istituzio-
nale presso la regione soggetta a commis-
sariamento.

Conseguentemente, dopo il comma 1
aggiungere il seguente:

1-bis. Il comma 3 dell’articolo 79 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è soppresso.

*1. 16. Borghesi, Cambursano.

Al comma 1, lettera b), dopo le parole:
il Ministro per i rapporti con le regioni
aggiungere le seguenti: e le Commissioni
parlamentari permanenti competenti.

1. 19. Borghesi, Cambursano.

Al comma 1 lettera b), dopo le parole:
può nominare aggiungere le seguenti: pre-
vio parere delle competenti commissioni
parlamentari,.

1. 5. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Burtone, Calgaro, D’incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Murer, Pedoto,
Sbrollini.

Al comma 1, lettera b), sopprimere le
parole da: Il commissario può avvalersi dei
subcommissari fino alla fine della lettera.

1. 7. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Burtone, Calgaro, D’incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Murer, Pedoto,
Sbrollini.

Al comma 1, lettera c), sostituire le
parole: della regione interessata, che mette
altresì a disposizione del commissario il

personale, gli uffici e i mezzi necessari
all’espletamento dell’incarico. con le se-
guenti: del bilancio dello Stato.

Conseguentemente, alla medesima lettera
sopprimere il terzo periodo.

1. 8. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Burtone, Calgaro, D’incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Murer, Pedoto,
Sbrollini.

Al comma 2, sostituire le parole: in
deroga a con le seguenti: nel rispetto di.

1. 9. Livia Turco, Argentin, Binetti, Bossa,
Burtone, Calgaro, D’incecco, Grassi,
Lenzi, Miotto, Mosella, Murer, Pedoto,
Sbrollini.

Al comma 2, lettera a), sopprimere le
seguenti parole: nonché l’ordinato svolgi-
mento del sistema e, pagamenti regionale,.

1. 10. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) dopo il comma 2 aggiungere il
seguente:

2-bis. L’autorizzazione di cui al comma
2, limitatamente all’anno 2008, può essere
deliberata, su richiesta regionale, in pro-
porzione alla manovra strutturale realiz-
zata sul versante della spesa sulla base dei
dati del IV trimestre 2008 e a condizione
che la regione abbia provveduto alla co-
pertura dei disavanzo sanitario residuo
con risorse di bilancio idonee e congrue
entro il termine dei 31 dicembre 2008,
anche per le regioni nelle quali non è stato
nominato il commissario ad acta, ai sensi
dell’articolo 4 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222, e indipendentemente dalla sussi-
stenza delle condizioni di cui alla lettera a)
del comma 2. In tal caso i provvedimenti
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significativi di cui alla lettera b) del
comma 2 si intendono adottati dalla Re-
gione e la verifica di Tavolo e Comitato di
cui alla medesima lettera b) si estendono
alla copertura di bilancio regionale dei
disavanzo residuo. Sono fatti salvi gli ef-
fetti di cui al comma 3.

b) dopo il comma 3 aggiungere il
seguente:

3-bis. Ai fini dei rispetto degli obiettivi
di finanza pubblica e di programmazione
sanitaria connessi anche all’attuazione dei
piani di rientro dei disavanzi sanitari, con
riferimento all’anno 2008, nelle regioni per
le quali si è verificato il mancato raggiun-
gimento degli obiettivi programmati di
risanamento e riequilibrio economico-fi-
nanziario contenuti nello specifico piano
di rientro dai disavanzi sanitari, di cui
all’accordo sottoscritto, ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 180, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311, e successive modifica-
zioni, non si applicano gli effetti previsti
dall’articolo 1, comma 796, lettera b), sesto
periodo, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, limitatamente all’importo corri-
spondente a quello per il quale la regione
ha adottato, entro il 31 dicembre 2008,
misure di copertura di bilancio idonee e
congrue a conseguire l’equilibrio econo-
mico nel settore sanitario per il medesimo
anno, fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 4 del decreto-legge 1o ottobre
2007, n. 159, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 novembre 2007,
n. 222.

1. 3. Palumbo.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. In caso di mancato superamento
delle verifiche di cui al comma 2, gli
amministratori regionali sono interdetti
dai pubblici uffici per un periodo di dieci
anni.

1. 22. Montagnoli.

Al comma 3 sopprimere le parole da: e
sono oggetto di recupero fino alla fine del
comma.

1. 11. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 3, sostituire le parole: a
valere su somme spettanti a qualsiasi ti-
tolo con le seguenti: attraverso una corri-
spondente e progressiva riduzione dei tra-
sferimenti statali assegnati alla Regione
per il finanziamento dei livelli essenziali
delle prestazioni sanitarie.

1. 23. Montagnoli.

Al comma 3, sopprimere il secondo
periodo.

1. 12. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Le risorse del maggior finanzia-
mento non erogate ai sensi del comma 2
e le somme recuperate ai sensi del comma
3 sono utilizzate a parziale copertura delle
quote di concorso alla solidarietà interre-
gionale di cui all’articolo 2, comma 4,
lettera b), del decreto legislativo 18 feb-
braio 2000, n. 56.

1. 13. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 1, comma 832, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sosti-
tuito dal seguente: « Nelle more della
definizione delle norme di attuazione di cui
al comma 831, a decorrere dal 2008, è rico-
nosciuta la retrocessione alla Regione sici-
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liana di una percentuale non inferiore al 20
per cento del gettito delle accise sui pro-
dotti petroliferi immessi in consumo nel
territorio regionale; la suddetta percentuale
viene retrocessa alla Regione simmetrica-
mente all’incremento della misura del con-
corso alla spesa sanitaria della stessa, di cui
al comma 830, rispetto a quella prevista
dall’articolo 1, comma 143, della legge 23
dicembre 1996, n. 662, o nella maggiore
misura che sarà determinata con le norme
di attuazione dello Statuto che prevedono il
completo trasferimento della spesa sanita-
ria a carico del bilancio della Regione sici-
liana.

*1. 14. Burtone, Livia Turco, Argentin,
Binetti, Bossa, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

(Inammissibile)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. L’articolo 1, comma 832, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, è sosti-
tuito dal seguente: « Nelle more della de-
finizione delle norme di attuazione di cui
al comma 831, a decorrere dal 2008, è
riconosciuta la retrocessione alla Regione
siciliana di una percentuale non inferiore
al 20 per cento del gettito delle accise sui
prodotti petroliferi immessi in consumo
nel territorio regionale; la suddetta per-
centuale viene retrocessa alla Regione sim-
metricamente all’incremento della misura
del concorso alla spesa sanitaria della
stessa, di cui al comma 830, rispetto a
quella prevista dall’articolo 1, comma 143
della legge 23 dicembre 1996, n. 662, o
nella maggiore misura che sarà determi-
nata con le norme di attuazione dello
Statuto che prevedono il completo trasfe-
rimento della spesa sanitaria a carico del
bilancio della Regione siciliana.

*1. 21. Lo Monte, Commercio, Belcastro,
Iannaccone, Latteri, Lombardo, Milo,
Sardelli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. All’articolo 79, comma 1-bis let-
tera b) del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008 n. 133, dopo le parole
« consistenza organica del personale » ag-
giungere le seguenti: « ad eccezione del
personale medico ed infermieristico delle
Unità di terapia intensiva neonatali che
assistono ogni anno almeno 40 neonati
prematuri con peso alla nascita minore di
1.500 grammi ».

1. 4. Binetti.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. Ai componenti del collegio dei
revisori dei conti delle Aziende sanitarie
locali, che non trasmettono alle sezioni
regionali di controllo della Corte dei conti
la relazione sul bilancio di previsione e la
relazione sul rendiconto dell’esercizio me-
desimo secondo i criteri definiti annual-
mente dalla Corte dei conti, di cui ai
commi 166 e 167 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, viene decurtata del 50 per
cento l’indennità annua lorda.

1. 2. Nannicini.

Dopo il comma 4, aggiungere i seguenti:

4-bis. All’articolo 4, comma 4, del de-
creto legislativo 4 maggio 2001, n. 207, le
parole: « 30 giugno 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « 31 dicembre 2008 ».

4-ter. All’onere derivante dall’attua-
zione del comma 4-bis pari a 1 milione di
euro per l’anno 2008, si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2008-2010, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2008, allo
scopo parzialmente utilizzando il mede-
simo accantonamento.

1. 24. Froner, Nicco, Zeller, Brugger,
Gnecchi.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5, inserire il seguente:

5-bis. All’articolo 72, comma 11, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « Con appositi decreti
del Presidente del Consiglio dei ministri,
da emanare entro il 30 gennaio 2009,
previa delibera del Consiglio dei ministri,
su proposta del Ministro per la pubblica
amministrazione e l’innovazione, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sentito il Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, sono altresì
definiti i predetti criteri e modalità appli-
cative relativamente ai dirigenti del ruolo
sanitario del Servizio sanitario nazionale,
con esclusivo riferimento ai titolari di
incarichi di direzione di struttura com-
plessa in corso di svolgimento al momento
del compimento dell’anzianità contributiva
di cui al presente comma, in relazione alla
sussistenza di puntuali e documentate esi-
genze di carattere organizzativo, gestionale
e assistenziale che richiedano la continuità
nell’impiego di specifiche competenze e
qualificazioni professionali ».

1. 15. Moroni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 1, aggiungere il seguente:

ART. 1.1

(Anticipazione di risorse alla regione
Abruzzo per il risanamento strutturale del

servizio sanitario regionale).

1. All’articolo 2 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, dopo il comma 46 è aggiunto
il seguente:

« 46- bis. L’anticipazione di cui al
comma 46 è riconosciuta, altresì, alla
regione Abruzzo nel limite di un ammon-
tare non superiore a 300 milioni di curo.
Tale somma è erogata alla regione
Abruzzo previa rinegoziazione del Piano di
rientro stipulato con lo Stato ai sensi
dell’articolo 1, comma 180, della legge 30

dicembre 2004, n. 311, e successive mo-
dificazioni. A tal fine, la regione Abruzzo
conferma l’obbligo al risanamento strut-
turale del servizio sanitario regionale pro-
cedendo, altresì, alla ristrutturazione delle
nuove passività emerse tra la data della
stipula del Piano di rientro e quella di
rinegoziazione del medesimo Piano. La
regione Abruzzo, in funzione delle risorse
trasferite dallo Stato, è tenuta a restituire,
in un periodo non superiore a trenta anni,
le risorse complessivamente ricevute. Gli
importi così determinati sono acquisiti in
appositi capitoli di bilancio dello Stato ».

2. Alla copertura degli oneri di cui al
comma 1, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione delle risorse di cui al
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307, come
integrato ai sensi dell’articolo 63, comma
10, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, per un im-
porto pari a 300 milioni di euro per l’anno
2008, al fine di compensare gli effetti in
termini indebitamento netto delle pubbli-
che amministrazioni.

1. 01. Livia Turco, D’Incecco, Argentin,
Binetti, Bossa, Burtone, Calgaro, Lolli,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

ART. 1-bis.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1-bis. 1. All’articolo 1, comma 2,
della legge 3 agosto 2007, n. 120, le parole
da: « entro il termine di diciotto mesi »
fino a: « l’esercizio dell’attività libero-pro-
fessionale intramuraria » sono sostituite
dalle seguenti: « senza possibilità di ulte-
riori proroghe, entro e non oltre il 31
dicembre 2012 ».
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2. L’articolo 15-quinquies, comma 10,
del decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502, e successive modificazioni, è abro-
gato.

1-bis. 5. Fucci.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
dicembre 2012 con le seguenti: 31 gennaio
2009.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

1-bis. Per i progetti edilizi non ancora
ammessi al finanziamento alla data di
entrata in vigore della legge di conver-
sione del presente decreto la scadenza
prevista dal comma 1 è prorogata fino al
31 gennaio 2010.

1-bis. 3. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, sostituire le parole 31
dicembre 2012 con le seguenti 31 gennaio
2009.

1-bis. 2. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, secondo periodo, premet-
tere le seguenti parole: Ferme restando le
sanzioni ed i poteri previsti dal presente
articolo, in caso di mancata realizzazione
delle strutture il termine è prorogato.

1-bis. 4. Livia Turco, Argentin, Binetti,
Bossa, Burtone, Calgaro, D’incecco,
Grassi, Lenzi, Miotto, Mosella, Murer,
Pedoto, Sbrollini.

Al comma 1, sostituire le parole: 31
gennaio 2010 con le seguenti: 30 giugno
2009.

1-bis. 1. Borghesi, Cambursano.

ART. 1-ter.

Sopprimerlo.

1-ter. 1. Costantini, Borghesi, Cambur-
sano.

Sostituirlo con il seguente:

« A RT. 1-ter. Il comma 6-bis dell’articolo
17 del decreto legislativo 8 aprile 2003,
n. 66, è abrogato ».

1-ter. 2. Costantini.

Dopo l’articolo 1-ter, aggiungere il se-
guente:

« A RT. 1-quater. – (Abrogazione dell’ar-
ticolo 10-ter del decreto legislativo 10
marzo 2000, n. 74). – 1. L’articolo 10- ter
del decreto legislativo 10 marzo 2000,
n. 74, è abrogato. ».

1-ter. 01. Aracu, Giudice.

(Inammissibile)

ART. 2.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Sulla base delle certificazioni di
cui al comma 1, in sede di Conferenza
Stato-città ed autonomie locali sono sta-
biliti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, criteri e modalità per
il riparto tra i comuni dell’importo di 619
milioni di euro a titolo di compensazione
per l’anno 2009 della differenza tra l’am-
montare delle maggiori entrate effettiva-
mente conseguite e quelle attese, in seguito
all’entrata in vigore delle disposizioni con-
tenute nei commi da 33 a 46 dell’articolo
2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, come modifi-
cato dall’articolo 3 del decreto-legge 2
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luglio 2007, n. 81, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.

5-ter. All’onere di cui al comma 5-bis
pari a 619 milioni per l’anno 2009 si
provvede per un importo corrispondente
mediante la riduzione, per l’esercizio
2009, delle dotazioni delle unità previ-
sionali di base di parte corrente iscritte
negli stati di previsione dei Ministeri che
possono essere rimodulate ai sensi del-
l’articolo 60, comma 3, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133.

2. 7. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. Sulla base delle certificazioni di
cui al comma l, in sede di Conferenza
Stato-città ed auto-motorie locali sono
stabiliti, entro sessanta giorni dalla data di
entrata in vigore della legge di conversione
del presente decreto, criteri e modalità per
il riparto tra i comuni dell’importo di 619
milioni di euro a titolo di compensazione
per l’anno 2009 della differenza tra l’am-
montare delle maggiori entrate effettiva-
mente conseguite e quelle attese, in seguito
all’entrata in vigore delle disposizioni con-
tenute nei commi da 33 a 46 dell’articolo
2 del decreto-legge 3 ottobre 2006, n. 262,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 novembre 2006, n. 286, come modifi-
cato dall’articolo 3 del decreto-legge 2
luglio 2007, n. 81, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127.

5-ter. All’onere di cui al comma 5-bis
pari a 619 milioni per l’anno 2009 si
provvede attraverso corrispondente ridu-
zione, in maniera lineare, degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, per l’anno 2009. Il Ministro del-
l’economia è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

2. 8. Cambursano, Borghesi.

All’articolo 2, dopo il comma 5, aggiun-
gere il seguente:

5-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133, dopo il comma 22 è inserito
il seguente:

« 22- bis. Ai fini del rispetto del patto di
stabilità interno nel triennio 2005-2007,
non sono computati i pagamenti concer-
nenti spese per investimenti effettuati nei
limiti delle disponibilità di cassa a fronte
di impegni regolarmente assunti ai sensi
dell’articolo 183 del testo unico delle leggi
sull’ordinamento degli enti locali di cui al
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
e successive modificazioni, sulla base di
erogazioni ricevute ai sensi dell’articolo 1,
comma 5, della legge 23 agosto 2004,
n. 239 ».

2. 2. Della Vedova.

(Inammissibile)

Al comma 6 sostituire le parole da: La
certificazione fino a: dalla legge 6 agosto
2008, n. 133 con le seguenti: Il termine
della certificazione di cui al comma 32
dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, fissato al 30 aprile 2009 è antici-
pato al 31 marzo 2009. Tale certificazione.

2. 4. Marchi, Misiani.

Al comma 7, aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché della Guardia di
Finanza, ai sensi dell’articolo 3, comma 8,
della legge 14 gennaio 1994, n. 20.

2. 1. Giudice.

Al comma 8, sostituire le parole: 260
milioni di euro, con le seguenti: 545 mi-
lioni di euro.
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

8-bis. Alla copertura di parte degli
oneri di cui al comma 8, pari a 285 milioni
di euro, si provvede attraverso corrispon-
dente riduzione, in maniera lineare, degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244, per l’anno 2008. Il Ministro
dell’economia è autorizzato ad apportare,
con propri decreti, le occorrenti variazioni
di bilancio.

2. 9. Borghesi, Cambursano.

Al comma 8, sostituire le parole: 260
milioni di euro, con le seguenti: 545 milioni
di euro.

Conseguentemente, all’articolo 5:

a) al comma 1, sostituire le parole: di
500 milioni per l’anno 2008, con le se-
guenti: di 215 milioni per l’anno 2008.

b) al comma 2, dopo le parole: Alla
copertura degli oneri, aggiungere le se-
guenti: di cui al comma 1 del presente
articolo e di quota parte, pari a 285
milioni di euro, dell’onere di cui all’arti-
colo 2, comma 8, della presente legge,.

2. 10. Borghesi, Cambursano.

Al comma 8 apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) al primo periodo sostituire le pa-
role: 260 milioni di euro, con le seguenti:
545 milioni di euro;

b) dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: Un importo pari a 500 milioni è
riconosciuto ai comuni per l’anno 2009.

Conseguentemente, all’articolo 5:

a) al comma 1, sostituire le parole: di
500 milioni con le seguenti: di 215 milioni.

b) al comma 3, dopo le parole: di
spesa corrente, aggiungere le seguenti: la

somma prevista nelle delibere CIPE citate
a favore del Comune di Roma per l’anno
2009 è soppressa.

2. 14. Cambursano, Borghesi.

Al comma 8, sostituire le parole: a titolo
di regolazione contabile pregressa con le
seguenti: ad integrazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 126, fatto salvo, in ogni caso, quanto
previsto dal comma 32 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133.

2. 3. Rubinato, Misiani, Marchi, Van-
nucci.

Al comma 8, sostituire le parole: a titolo
di regolazione contabile pregressa con le
seguenti: ad integrazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 126.

*2. 6. Osvaldo Napoli.

Al comma 8, sostituire le parole: a titolo
di regolazione contabile pregressa con le
seguenti: ad integrazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 126.

*2. 11. Borghesi, Cambursano.

Al comma 8, sostituire le parole: a titolo
di regolazione contabile pregressa con le
seguenti: ad integrazione del fondo di cui
all’articolo 1, comma 4, del decreto-legge
27 maggio 2008, n. 93, convertito con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 126.

*2. 16. Galletti, Ciccanti, Delfino.
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Al comma 8, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Analogo importo e
riconosciuto ai comuni a decorrere dal-
l’anno 2009.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

« 8- bis. Alla copertura degli oneri di cui
al comma 8, pari a 260 milioni di euro, si
provvede, a decorrere dall’anno 2009, at-
traverso corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il
Ministro dell’economia è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio ».

2. 12. Borghesi, Cambursano.

Al comma 8, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: Analogo importo e
riconosciuto ai comuni a decorrere dal-
l’anno 2009.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
3, dopo le parole: di spesa corrente;, ag-
giungere le seguenti: la somma prevista
nelle delibere CIPE citate a favore del
comune di Roma per l’anno 2009 è ridotta
a 240 milioni.

2. 13. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 8 aggiungere i seguenti:

8-bis. Dopo il comma 32 dell’articolo
77-bis del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, è aggiunto il
seguente:

« 32- bis. Per l’anno 2008 ai singoli co-
muni, a titolo di conguaglio per il mancato
gettito ICI prima casa di cui all’articolo 1
del decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93,
convertito, con modificazioni, dalla legge
24 luglio 2008, n. 126, viene erogato un
importo pari alla differenza tra quanto già
erogato a titolo di acconto e quanto ri-

sultante dalle certificazioni di cui al
comma precedente. Tale erogazione sarà
effettuata entro la scadenza della prima
rata ICI 2009 ».

8-ter. All’articolo 82, comma 11, lettera
a), del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, le parole:
« 0,30 per cento », sono sostituite dalle
seguenti; « 0,20 per cento ».

8-quater. All’articolo 81, comma 16, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « 5,5 punti »,
sono sostituite dalle seguenti: « 6,5 punti ».

2. 5. Misiani, Rubinato, Marchi, Van-
nucci.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. All’articolo 77-bis del decreto-
legge 25 giugno 2008, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, è aggiunto, in fine, il seguente
comma:

« 32- bis. Per l’anno 2008 ai singoli co-
muni, a titolo di conguaglio mancato get-
tito ICI prima casa di cui all’articolo 1 del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126, viene erogato un im-
porto pari alla differenza tra quanto già
erogato a titolo di acconto e quanto ri-
sultante dalle certificazioni di cui al
comma precedente. Tale erogazione sarà
effettuata entro la scadenza della prima
rata ICI 2009 ».

8-ter. Alla tabella C, allegata alla legge
24 dicembre 2007, n. 244, voce Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, Missione Interventi correttivi di fi-
nanza pubblica, Programma Spese per il
funzionamento delle Università, legge
n. 537 del 1993, è apportata le seguente
variazione:

2009: – 482.550.
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8-quater. Alla tabella C, allegata alla
legge 24 dicembre 2007, n. 244, voce Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, Missione Interventi correttivi
di finanza pubblica, Programma Spese per
il funzionamento delle Università, legge
n. 537 del 1993, è apportata la seguente
variazione:

2009: 6.411.027.

2. 17. Osvaldo Napoli.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. La certificazione di cui al comma
32 dell’articolo 77-bis del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, attestante il minor gettito ICI sul-
l’abitazione principale per l’anno 2008, è
integrata con l’indicazione, da parte dei
comuni, del maggiore onere, in termini di
interessi passivi per anticipazioni di cassa
eventualmente attivate, per un massimo di
quattro mesi, a decorrere dal mese di
novembre 2008, in diretta conseguenza dei
minori trasferimenti attribuiti dal Mini-
stero dell’interno.

8-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dall’attuazione del comma 8-bis, nel
limite complessivo massimo di 6 milioni di
euro, eventualmente ripartiti in misura
proporzionale ai maggiori oneri certificati,
si provvede, per l’anno 2008, mediante
corrispondente riduzione dello stanzia-
mento del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2008-
2010, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione « fondi
da ripartire » dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle finanze
per l’anno 2008, allo scopo parzialmente
utilizzando l’accantonamento relativo al
medesimo ministero.

2. 15. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 8, aggiungere il seguente:

8-bis. Ai fini dell’attuazione dei commi
4 e 4-bis dell’articolo 1 del decreto-legge

27 maggio 2008, n. 93, convertito, con
modificazioni, dalla legge 24 luglio 2008,
n. 126, il rimborso del minor gettito ICI
nell’importo spettante ai comuni compresi
nel rispettivo territorio è assegnato alle
regioni Friuli Venezia Giulia e Valle d’Ao-
sta ed alle Province autonome di Trento e
di Bolzano; le predette regioni e province
autonome provvedono alla determinazione
dei criteri di riparto e all’attribuzione
delle quote dovute ai comuni compresi nei
loro territori nel rispetto degli statuti spe-
ciali e delle relative norme di attuazione.

2. 18. Froner, Nicco, Zeller, Brugger,
Gnecchi.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2.1.

(Dispositivi medici).

1. Nelle more del pieno funzionamento
del sistema di monitoraggio della spesa per
dispositivi medici a carico del Servizio
sanitario nazionale e al fine di garantire il
pieno conseguimento degli effetti finan-
ziari previsti dall’articolo 1, comma 796,
lettera v) della legge 27 dicembre 2006,
n. 296:

a) per l’anno 2009, le aziende che
producono o commercializzano in Italia
dispositivi medici, compresi i dispositivi
medico-diagnostici in vitro e i dispositivi
su misura, sono tenute, in occasione di
ogni vendita effettuata a strutture del
Servizio sanitario nazionale, al versamento
a favore dell’acquirente di un contributo
pari all’1 per cento della somma fatturata
al netto dell’IVA. A richiesta della strut-
tura acquirente, in luogo del versamento
del contributo, si procede a compensa-
zione, per un pari importo, del credito
vantato dall’impresa nei confronti della
medesima struttura. Ove l’acquisto ri-
guardi dispositivi già fatturati in prece-
denza, esso non può, in ogni caso, avvenire
ad un costo unitario superiore a quello
sostenuto dallo stesso acquirente nel corso
del 2008. Il contributo di cui al primo
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periodo della presente lettera, non è do-
vuto in caso di forniture riguardanti gare
per le quali sono stati assunti a base d’asta
prezzi determinati con i decreti emanati
dal Ministero della salute, di concerto con
il Ministro dell’economia e delle finanze,
in data 11 ottobre 2007, 25 gennaio 2008
e 15 aprile 2008, pubblicati, rispettiva-
mente, nella Gazzetta Ufficiale del 13 no-
vembre 2007, n. 264, del 22 aprile 2008,
n. 95 e del 24 giugno 2008, n. 146;

b) ferma restando l’applicazione dei
decreti ministeriali di cui alla lettera a),
dalla data di entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto e fino
al 30 novembre 2009 non sono adottati dal
Ministro del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, di concerto con il Mini-
stro dell’economia e delle finanze, ulteriori
decreti di determinazione dei prezzi di
dispositivi medici da assumere come base
d’asta per le forniture del Servizio sani-
tario nazionale, ai sensi dell’articolo 1,
comma 796, lettera v) della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296;

c) entro il 30 aprile 2009, con proprio
decreto, nel rispetto della procedura pre-
vista dall’articolo 1, comma 409, lettera a)
della legge 23 dicembre 2005, n. 266 e
successive modificazioni, il Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
di concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, stabilisce le modalità con le
quali le aziende sanitarie devono inviare al
Ministero del lavoro, della salute e delle
politiche sociali, a decorrere dal 1o luglio
successivo, le informazioni previste dal
comma 5 dell’articolo 57 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, nonché gli ulteriori
dati relativi agli acquisti e all’impiego dei
dispositivi medici necessari al monitorag-
gio nazionale dei consumi di tali prodotti;

d) entro il 30 settembre 2009, sulla
base dei dati di monitoraggio dei consumi
di cui alla lettera c) e delle valutazioni di
un tavolo istituito presso il Ministero del
lavoro, della salute e delle politiche sociali,
con la partecipazione del Ministero del-
l’economia e delle finanze, del Ministero
dello sviluppo economico, dell’Agenzia na-

zionale dei servizi sanitari regionali, di
rappresentanti regionali e delle associa-
zioni industriali maggiormente rappresen-
tative, la Commissione unica sui dispositivi
medici formula una proposta ai Ministri
del lavoro, della salute e delle politiche
sociali e dell’economia e delle finanze, per
la sostituzione, della disciplina dei prezzi
da porre a base d’asta prevista dall’arti-
colo 1, comma 796, lettera v) della legge 27
dicembre 2006, n. 296, con altra disci-
plina, da adottarsi con decreto ministeriale
entro il 30 novembre 2009, che sia co-
munque in grado di assicurare per il
Servizio sanitario nazionale un effetto fi-
nanziario in materia di dispositivi medici
non inferiore a quello atteso dall’attua-
zione del richiamato articolo 1, comma
796, lettera v) della legge 27 dicembre
2006, n. 296;

e) qualora non intervenga, entro il 30
novembre 2009, il decreto ministeriale di
cui alla lettera d), dal 1o dicembre 2009
sono adottati dal Ministro del lavoro, della
salute e delle politiche sociali, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, ulteriori decreti di determinazione
dei prezzi di dispositivi medici da assu-
mere come base d’asta per le forniture del
Servizio sanitario nazionale, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 796, lettera v) della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, con effetto
dal 1o gennaio 2010.

2. 03. Moroni.

(Inammissibile)

ART. 2-bis.

Sopprimerlo.

2-bis. 5. Borghesi, Cambursano.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2-bis.

1. Gli articoli 27, 28 e 29 dei testo unico
di cui al decreto legislativo 18 agosto 2000,
n. 267, sono abrogati.
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2. Entro sei mesi dalla data di entrata
in vigore della legge di conversione del
presente decreto, i comuni già compresi
nell’ambito delle comunità montante sop-
presse ai sensi del comma 1 del presente
decreto, senza alcun onere finanziario per
lo Stato o per le regioni, possono costituire
unioni di comuni ai sensi dell’articolo 32
del citato testo unico di cui al decreto
legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per
l’esercizio associato di funzioni proprie o
conferite ai medesimi comuni.

3. Le funzioni svolte dalle comunità
montane soppresse ai sensi di quanto
disposto dal comma 1 sono conferite alle
province nel cui territorio era collocata
totalmente o in misura prevalente la co-
munità montana soppressa.

4. Con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, adottato previo parere
della Conferenza unificata di cui all’arti-
colo 8 del decreto legislativo 28 agosto
1997, n. 281, e successive modificazioni, e
sentite, per la parte relativa ai dipendenti,
le associazioni sindacali maggiormente
rappresentative a livello nazionale, sono
determinati, entro tre mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge,
criteri, forme e modalità per l’attribuzione
ai comuni, già compresi nell’ambito terri-
toriale delle comunità montane soppresse,
del patrimonio, delle risorse e del perso-
nale delle medesime comunità montane.

2-bis. 4. Borghesi, Cambursano.

(Inammissibile)

Sostituirlo con il seguente:

ART. 2-bis.

1. Gli enti che subentrano nei rapporti
giuridici di comunità montane disciolte
possono beneficiare dei trasferimenti era-
riali già erogati alle comunità montane
medesime, al netto delle riduzioni stabilite
dall’articolo 2, comma 16, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, e dall’articolo 76,
comma 6-bis, del decreto-legge 25 giugno
2008, n.112, convertito con modificazioni,
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, in par-

ticolare a titolo di contributo ordinario, di
contributo consolidato e di contributo per
investimenti, solo se si costituiscono in
unioni di comuni ai sensi dell’articolo 32
del testo unico di cui al decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e non è ricono-
sciuto alcun genere di indennità per gli
incarichi conferiti alla nuova forma asso-
ciativa.

2-bis. 6. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 76, comma 6-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « I trasferimenti
erariali ordinari a favore delle comunità
montane sono ridotti di 30 milioni di euro
per l’anno 2009 ».

1-ter. A decorrere dall’anno 2009 il
fondo ordinario di cui all’articolo 34,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, è consolidato,
nella misura di 90 milioni di euro a favore
delle Regioni a statuto ordinario e trasfe-
rito alle medesime per le spese di funzio-
namento delle comunità montane riordi-
nate in applicazione dell’articolo 2, commi
17 e seguenti, della legge 27 dicembre
2007, n. 244, in quote per ciascuna re-
gione determinate tramite intesa in sede di
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sulla base di criteri che tengano
conto, in particolare, della consistenza
della popolazione montana, dell’estensione
territoriale e del numero dei Comuni di
ciascuna comunità montana, da appro-
varsi entro il 31 dicembre 2008.

1-quater. All’articolo 82, comma 11,
lettera a), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 0,30 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

2-bis. 1. Misiani, Rubinato, Marchi, Van-
nucci.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 76, comma 6-bis, del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « I trasferimenti
erariali ordinari a favore delle comunità
montane sono ridotti di 30 milioni di euro
per l’anno 2009 ».

1-ter. A decorrere dall’anno 2009 il
fondo ordinario di cui all’articolo 34,
comma 1, lettera a), del decreto legislativo
30 dicembre 1992, n. 504, è consolidato,
nella misura di 90 milioni di euro a favore
delle Regioni a statuto ordinario e trasfe-
rito alle medesime per le spese di funzio-
namento delle comunità montane riordi-
nate in applicazione dell’articolo 2, commi
17 e seguenti, della legge 27 dicembre
2007, n. 244, in quote per ciascuna re-
gione determinate tramite intesa in sede di
Conferenza unificata, di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281, sulla base di criteri che tengano
conto, in particolare, della consistenza
della popolazione montana, dell’estensione
territoriale e del numero dei Comuni di
ciascuna comunità montana, da appro-
varsi entro il 31 dicembre 2008.

2-bis. 7. Quartiani, Froner.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’anno 2009 il fondo ordina-
rio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è determinato in 120 milioni
di euro. A decorrere dall’anno 2009 ad
esso affluisce una quota parte, pari a 30
milioni di euro, del fondo complessivo di
50 milioni di euro disposto per l’anno 2009
dal comma 40 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, relativo al finan-
ziamento del Fondo nazionale per la mon-
tagna.

1-ter. A decorrere dall’anno 2009 il
suddetto fondo è consolidato, nella ulte-
riore misura di 70 milioni di euro per
l’anno 2010 e di 40 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2011, a favore delle

Regioni a statuto ordinario e trasferito alle
medesime per le spese di funzionamento
delle comunità montane riordinate in ap-
plicazione dell’articolo 2, commi 17 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2007,
n. 244, in quote per ciascuna regione
determinate tramite intesa in sede di Con-
ferenza unificata, di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sulla base di criteri che tengano conto, in
particolare, della consistenza della popo-
lazione montana, dell’estensione territo-
riale e del numero dei comuni di ciascuna
comunità montana, da approvarsi entro il
31 dicembre 2008.

* 2-bis. 2. Misiani, Marchi, Vannucci.

Dopo il comma 1 aggiungere i seguenti:

1-bis. Per l’anno 2009 il fondo ordina-
rio di cui all’articolo 34, comma 1, lettera
a), del decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 504, è determinato in 120 milioni
di euro. A decorrere dall’anno 2009 ad
esso affluisce una quota parte, pari a 30
milioni di euro, del fondo complessivo di
50 milioni di euro disposto per l’anno 2009
dal comma 40 dell’articolo 2 della legge 24
dicembre 2007, n. 244, relativo al finan-
ziamento del Fondo nazionale per la mon-
tagna.

1-ter. A decorrere dall’anno 2009 il
suddetto fondo è consolidato, nella ulte-
riore misura di 70 milioni di euro per
l’anno 2010 e di 40 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2011, a favore delle
Regioni a statuto ordinario e trasferito alle
medesime per le spese di funzionamento
delle comunità montane riordinate in ap-
plicazione dell’articolo 2, commi 17 e
seguenti, della legge 27 dicembre 2007,
n. 244, in quote per ciascuna regione
determinate tramite intesa in sede di Con-
ferenza unificata, di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
sulla base di criteri che tengano conto, in
particolare, della consistenza della popo-
lazione montana, dell’estensione territo-
riale e del numero dei comuni di ciascuna
comunità montana, da approvarsi entro il
31 dicembre 2008.

* 2-bis. 8. Quartiani, Froner.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 2, comma 17, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, le parole:
« 30 settembre 2008 » sono sostituite dalle
seguenti: « 31 dicembre 2008 ».

2-bis. 3. Montagnoli.

ART. 2-ter.

Sopprimerlo.

2-ter. 8. Lo Monte, Commercio, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, sostituire le parole: nel
territorio elvetico con le seguenti: nei ter-
ritori di Paesi non facenti parte del-
l’Unione Europea e sostituire le parole: con
la Svizzera con le parole: con tali territori;

b) dopo il comma 1, aggiungere il
seguente:

1-bis. In favore delle regioni a statuto
ordinario confinanti con regioni a statuto
speciale che già usufruiscono delle ridu-
zioni del prezzo del carburante previste
dal comma 2 è istituito un fondo per
l’erogazione di contributi sul prezzo del
carburante per autotrazione utilizzato da
privati cittadini. Il Fondo è istituito nello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze, con una dotazione
di 5 milioni di euro a decorrere dall’anno
2009. Le modalità di erogazione ed i
criteri di ripartizione del predetto Fondo
sono stabiliti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
del Ministro per i rapporti con le Regioni;

c) al comma 2, sostituire le parole:
con la confederazione elvetica, non facente
parte dell’Unione Europea con le seguenti:
con territori non facenti parte dell’Unione
Europea, nonché dalle regioni di cui al
comma 1-bis e dopo le parole: nello Stato
aggiungere le parole: o nella regione;

d) al comma 6, sostituire le parole: 20
milioni con le seguenti: 25 milioni.

2-ter. 3. Dozzo, Bitonci, Luciano Dussin,
Dal Lago, Stefani, Bragantini, Callegari,
Guido Dussin, Forcolin, Gidoni, Goisis,
Lazzaria, Montagnoli, Munerato, Negro.

Al comma 1, dopo la parola: elvetico
aggiungere le seguenti: e austriaco e dopo la
parola: Svizzera aggiungere le seguenti: e
l’Austria.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole:
Confederazione elvetica con le seguenti:
con l’Austria e la Confederazione elvetica;

b) al comma 6 sostituire le parole: 20
miloni con le seguenti: 40 milioni.

2-ter. 4. Borghesi, Cambursano.

Sostituire, ovunque ricorrano, le parole:
regioni confinanti con le seguenti: regioni
a statuto ordinario confinanti.

2-ter. 6. Rubinato.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Anche al fine di compensare i
maggiori oneri derivanti dalla mancata
continuità territoriale ai cittadini delle
regioni insulari sul cui suolo insistono
impianti di raffinazione, a decorrere dal
1o gennaio 2009, le accise sui prodotti
petroliferi di cui all’articolo 21 del decreto
legislativo 26 ottobre 1995, n. 504, e suc-
cessive modificazioni, limitatamente alla
benzina, alla benzina senza piombo e al
gasolio per autotrazione, al momento del-
l’immissione al consumo nel territorio
stesso, sono ridotte nella misura del 10 per
cento da applicare sugli importi vigenti.
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Conseguentemente, al comma 6 sosti-
tuire le parole: 20 milioni di euro con le
seguenti: 150 milioni di euro.

2-ter. 7. Lo Monte, Commercio, Belca-
stro, Iannaccone, Latteri, Lombardo,
Milo, Sardelli.

(Inammissibile)

Al comma 6, sostituire le parole: 20
milioni di euro con le seguenti: 10 milioni
di euro.

Conseguentemente, dopo l’articolo 2-ter,
aggiungere il seguente:

ART. 2-ter.1.

1. Per il finanziamento di specifici
progetti finalizzati allo sviluppo economico
e sociale dei territori dei comuni confi-
nanti con le regioni a statuto speciale, il
fondo di cui al comma 7 dell’articolo 6 del
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, è integrato di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009 ».

2-ter. 1. Zorzato, Milanato, Gava, Paniz,
Mistrello Destro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. In ragione del differenziale dei
prezzi di carburante praticati nelle riven-
dite ubicate nei territori confinanti con la
Confederazione elvetica sulla base delle
disposizioni di cui al comma 2, in favore
delle regioni a statuto ordinario confinanti
con regioni a statuto speciale che benefi-
ciano delle disposizioni di cui al predetto
comma è istituito un Fondo per l’eroga-
zione di contributi in favore del settore
dell’autotrasporto. Il Fondo di cui al pre-
cedente periodo è istituito, nello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze, con una dotazione di 10
milioni di euro a decorrere dall’anno 2009.

6-ter. Le modalità di erogazione e i
criteri di ripartizione del predetto fondo
sono stabiliti con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su proposta
del Ministro per i rapporti con le regioni.

6-quater. All’onere derivante dal
comma 6-bis, pari a 10 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2010, si provvede me-
diante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244.

2-ter. 2. Zorzato, Milanato, Gava.

(Ritirato)

Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Alle Regioni interessate alla col-
tivazione di idrocarburi è attribuita una
quota aggiuntiva di compartecipazione
dell’IVA. Con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, su proposta del
Ministro dell’economia e delle finanze
sono stabiliti i criteri e le modalità per la
quota di attribuzione dell’IVA.

6-ter. Al minor gettito derivante dal-
l’applicazione del comma 6-bis, nei limiti
di 20 milioni di euro annui a decorrere dal
2009, si provvede mediante riduzione li-
neare degli stanziamenti di parte corrente
relativi alle autorizzazioni di spesa come
determinate dalla tabella C della legge 24
dicembre 2007, n. 244.

2-ter. 5. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.1.

(Disposizioni per aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto

speciale).

1. Al fine di consentire alle regioni a
statuto ordinario confinanti con regioni a
statuto speciale di avere adeguate risorse

Martedì 25 novembre 2008 — 67 — Commissione V



per ridurre la concorrenzialità dei servizi
erogati nei territori a statuto speciale,
mediante la predisposizione di progetti
finalizzati allo sviluppo economico e so-
ciale dei territori, il Fondo di cui all’ar-
ticolo 6, comma 7 del decreto-legge 2
luglio 2007, n. 81, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 3 agosto 2007, n. 127,
è integrato per l’anno 2009 di 20 milioni
di euro.

2. All’onere, derivante dall’applicazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro per
il 2009, si provvede mediante riduzione
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente, relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ad esclu-
sione delle seguenti dotazioni di parte
corrente:

a) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

b) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

c) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri,
relative alla missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » programma « Cooperazione
allo sviluppo »;

d) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istru-
zione, relative alla missione « Fondi da
ripartire » programma « Fondo per l’am-
pliamento dell’offerta formativa »;

e) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, relative
alla missione « Ricerca e innovazione » del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502;

f) nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ri-
cerca, relative alla missione « Ricerca e
innovazione » decreto legislativo 5 giugno
1998, n, 204, e quelle relative alla missione
« Istruzione universitaria »;

g) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della solidarietà so-
ciale, relative alla missione « Diritti sociali,
solidarietà e famiglia »;

h) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero del commercio inter-
nazionale, relative alla missione « Com-
mercio internazionale ed internazionaliz-
zazione del sistema produttivo ».

2-ter. 03. Rubinato, Viola, Baretta, Fo-
gliardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-ter aggiungere se-
guente:

ART. 2-ter.1.

(Disposizioni per aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto

speciale).

1. Al fine di consentire alle regioni a
statuto ordinario, confinanti con regioni a
statuto speciale, che non hanno accesso ai
benefici di cui all’articolo 2-ter, di avere
adeguate risorse per ridurre la concorren-
zialità dei servizi erogati nei territori a
statuto speciale, mediante la predisposi-
zione di progetti finalizzati allo sviluppo
economico e sociale dei territori, il Fondo
di cui all’articolo 6, comma 7, del decreto-
legge 2 luglio 2007, n. 81, convertito con
modificazioni, dalla legge 3 agosto 2007,
n. 127, è integrato per l’anno 2009 di 20
milioni di euro.

2. All’onere, derivante dall’applicazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro per
il 2009, si provvede mediante riduzione
lineare degli stanziamenti di parte cor-
rente, relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, ad esclu-
sione delle seguenti dotazioni di parte
corrente:

a) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;
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b) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

c) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri,
relative alla missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » programma « Cooperazione
allo sviluppo »;

d) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istru-
zione, relative alla missione « Fondi da
ripartire » programma « Fondo per l’am-
pliamento dell’offerta formativa »;

e) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, relative
alla missione « Ricerca e innovazione » del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502;

f) nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ri-
cerca, relative alla missione « Ricerca e
innovazione » decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, e quelle relative alla mis-
sione « Istruzione universitaria »;

g) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della solidarietà so-
ciale, relative alla missione « Diritti sociali,
solidarietà e famiglia »;

h) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero del commercio inter-
nazionale, relative alla missione « Com-
mercio internazionale ed internazionaliz-
zazione del sistema produttivo ».

2-ter. 04. Rubinato, Viola, Baretta, Fo-
gliardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.1.

(Disposizioni per aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto

speciale).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, al
fine di consentire alle regioni a statuto

ordinario, confinanti con regioni a statuto
speciale, che non hanno accesso ai benefici
di cui all’articolo 2-ter, di avere adeguate
risorse per ridurre la concorrenzialità dei
servizi erogati nei territori a statuto spe-
ciale, il Fondo di cui all’articolo 6, comma
7, del decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81,
convertito con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2007, n. 127 è integrato di 20
milioni di euro annui.

2. All’onere, derivante dall’applicazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009, si provvede me-
diante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente, relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, ad esclusione delle seguenti dota-
zioni di parte corrente:

a) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

b) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

c) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri,
relative alla missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » programma « Cooperazione
allo sviluppo »;

d) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istru-
zione, relative alla missione « Fondi da
ripartire » programma « Fondo per l’am-
pliamento dell’offerta formativa »;

e) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, relative
alla missione « Ricerca e innovazione » del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502;

f) nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ri-
cerca, relative alla missione « Ricerca e
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innovazione », decreto legislativo 5 giugno
1998, n. 204, e quelle relative alla mis-
sione « Istruzione universitaria »;

g) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della solidarietà so-
ciale, relative alla missione « Diritti sociali,
solidarietà e famiglia »;

h) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero del commercio inter-
nazionale, relative alla missione « Com-
mercio internazionale ed internazionaliz-
zazione del sistema produttivo ».

2-ter. 05. Rubinato, Viola, Baretta, Fo-
gliardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-ter aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.1.

(Disposizioni per aree territoriali svantag-
giate confinanti con le regioni a statuto

speciale).

1. A decorrere dal 1o gennaio 2009, al
fine di consentire alle regioni a statuto
ordinario confinanti con regioni a statuto
speciale di avere adeguate risorse per
ridurre la concorrenzialità dei servizi ero-
gati nei territori a statuto speciale, il
Fondo di cui all’articolo 6, comma 7, del
decreto legge 2 luglio 2007, n. 81, conver-
tito con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127 è integrato di 20 milioni di
euro l’anno.

2. All’onere, derivante dall’applicazione
del comma 1, pari a 20 milioni di euro a
decorrere dall’anno 2009, si provvede me-
diante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 ad esclusione delle seguenti dota-
zioni di parte corrente:

a) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

b) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo econo-
mico, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

c) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero degli affari esteri,
relative alla missione « L’Italia in Europa e
nel mondo » programma « Cooperazione
allo sviluppo »;

d) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della pubblica istru-
zione, relative alla missione « Fondi da
ripartire » programma « Fondo per l’am-
pliamento dell’offerta formativa »;

e) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della salute, relative
alla missione « Ricerca e innovazione » del
decreto legislativo 30 dicembre 1992,
n. 502;

f) nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ri-
cerca, relative alla missione « Ricerca e
innovazione » decreto legislativo 5 giugno
1992, n. 204 e quelle relative alla missione
« Istruzione universitaria »;

g) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero della solidarietà so-
ciale, relative alla missione « Diritti sociali,
solidarietà e famiglia »;

h) nell’ambito dello stato di previ-
sione del Ministero del commercio inter-
nazionale, relative alla missione « Com-
mercio internazionale ed internazionaliz-
zazione del sistema produttivo ».

2-ter. 06. Rubinato, Viola, Baretta, Fo-
gliardi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.1.

1. Per il finanziamento di specifici
progetti finalizzati allo sviluppo economico
e sociale dei territori dei comuni confi-
nanti con le regioni a statuto speciale, il
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fondo di cui al comma 7 dell’articolo 6 del
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, è integrato di 10 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e
2011.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2009, 2010 e 2011, si provvede,
per l’anno 2009, mediante riduzione del-
l’autorizzazione di spesa di cui all’articolo
39-ter, comma 2, del decreto-legge 1o ot-
tobre 2007, n. 159, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 22 ottobre 2007,
n. 222; per l’anno 2010, mediante ridu-
zione dell’autorizzazione di spesa all’arti-
colo 5, comma 4, del decreto-legge 27
maggio 2008, n. 93, come rifinanziato dal-
l’articolo 60, comma 8, del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, e per l’anno 2011 mediante corri-
spondente riduzione del Fondo previsto
dall’articolo 63, comma 8, del decreto-
legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito,
con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133.

2-ter. 01. Zorzato, Milanato, Gava, Paniz,
Mistrello Destro.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-ter, aggiungere il se-
guente:

ART. 2-ter.1.

1. Per il finanziamento di specifici
progetti finalizzati allo sviluppo economico
e sociale dei territori dei comuni confi-
nanti con le regioni a statuto speciale, il
fondo di cui al comma 7, dell’articolo 6 del
decreto-legge 2 luglio 2007, n. 81, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2007, n. 127, è integrato di 10 milioni di
euro a decorrere dall’anno 2009.

2. All’onere derivante dal comma 1,
pari a 10 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009 si provvede mediante ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di

spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2-ter. 02. Zorzato, Milanato, Gava, Paniz,
Mistrello Destro.

(Inammissibile)

ART. 2-quater.

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo della gestione associata
dei servizi e delle funzioni comunali at-
traverso le unioni di comuni, i trasferi-
menti erariali in favore di tali enti, come
determinati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 2, comma 2, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 20 milioni di euro per l’anno 2009.

2-ter. All’onere di cui al comma 2-bis
pari a 20 milioni per l’anno 2009 si
provvede attraverso corrispondente ridu-
zione, in maniera lineare, degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244, per l’anno 2009. Il Ministro del-
l’economia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

2-quater. 11. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo della gestione associata
dei servizi e delle funzioni comunali at-
traverso le unioni di comuni, i trasferi-
menti erariali in favore di tali enti, come
determinati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 2, comma 2, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 20 milioni di euro per l’anno 2009. Alla
copertura dell’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede mediante ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
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corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244.

2-quater. 43. Galletti, Ciccanti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo della gestione associata
dei servizi e delle funzioni comunali at-
traverso le unioni di comuni, i trasferi-
menti erariali in favore di tali enti, come
determinati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 2, comma 2, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 20 milioni di euro per l’anno 2009.

Conseguentemente, all’articolo 5, comma
3, dopo le parole: di spesa corrente; ag-
giungere le seguenti: la somma prevista
nelle delibere CIPE citate a favore del
comune di Roma per l’anno 2009 è ridotta
a 480 milioni;

2-quater. 12. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere i seguenti:

2-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo della gestione associata
dei servizi e delle funzioni comunali at-
traverso le unioni di comuni, i trasferi-
menti erariali in favore di tali enti, come
determinati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 2, comma 2, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 20 milioni di euro per l’anno 2009.

2-ter. L’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 33 della legge 25 febbraio 1987,
n. 67, come rideterminata dalla Tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, è
ridotta di 20 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2009.

2-quater. 6. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di promuovere e di so-
stenere lo sviluppo della gestione associata
dei servizi e delle funzioni comunali at-
traverso le unioni di comuni, i trasferi-
menti erariali in favore di tali enti, come
determinati in base alle disposizioni recate
dall’articolo 2, comma 2, della legge 24
dicembre 2007, n. 244, sono incrementati
di 20 milioni di euro per l’anno 2009. Alla
copertura dell’onere derivante dal pre-
sente comma, pari a 20 milioni di euro per
l’anno 2009, si provvede mediante utilizzo
di parte delle risorse di cui all’articolo 2,
comma 1-bis, del decreto-legge 1o settem-
bre 2008, n. 137, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169.

2-quater. 42. Galletti, Ciccanti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 54, comma 10, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo le parole « ...può delegare l’esercizio
delle funzioni ivi indicate a presidente del
consiglio circoscrizionale » aggiungere le
seguenti « o al Presidente dell’Unione di
Comuni ove costituita ».

* 2-quater. 2. Misiani, Marchi, Vannucci.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 54, comma 10, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo le parole « ...può delegare l’esercizio
delle funzioni ivi indicate a presidente del
consiglio circoscrizionale » aggiungere le
seguenti « o al Presidente dell’Unione di
Comuni ove costituita ».

* 2-quater. 7. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 54, comma 10, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo le parole « ...può delegare l’esercizio
delle funzioni ivi indicate a presidente del
consiglio circoscrizionale » aggiungere le
seguenti « o al Presidente dell’Unione di
Comuni ove costituita ».

* 2-quater. 41. Galletti, Ciccanti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 54, comma 10, del
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267,
dopo le parole « ...può delegare l’esercizio
delle funzioni ivi indicate a presidente del
consiglio circoscrizionale » aggiungere le
seguenti « o al Presidente dell’Unione di
Comuni ove costituita ».

* 2-quater. 13. Borghesi, Cambursano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 2
e 3 dell’articolo 51 del decreto legislativo
n. 267 del 18 agosto 2000, non si appli-
cano ai Comuni con popolazione sino a
5.000 abitanti.

** 2-quater. 8. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Le disposizioni di cui ai commi 2
e 3 dell’articolo 51 del decreto legislativo
n. 267 del 18 agosto 2000, non si appli-
cano ai Comuni con popolazione sino a
5.000 abitanti.

** 2-quater. 40. Galletti, Ciccanti, Del-
fino.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 6.

* 2-quater. 10. Osvaldo Napoli.

Sopprimere il comma 6.

* 2-quater. 23. Borghesi, Cambursano.

Sopprimere il comma 6.

* 2-quater. 45. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Al comma sopprimere le lettere a) e c).

2-quater. 37. Ciccanti, Galletti, Delfino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Le disposizioni di cui al comma
6, si applicano a decorrere dal 1o gennaio
2010.

2-quater. 33. Rubinato.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione per l’anno 2009
da parte degli enti locali è differito al 31
marzo 2009.

* 2-quater. 4. Misiani, Marchi, Marchi-
gnoli, Giovanelli, Causi, Capodicasa,
Rubinato.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione per l’anno 2009
da parte degli enti locali è differito al 31
marzo 2009.

* 2-quater. 46. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Dopo il comma 6, aggiungere il seguente:

6-bis. Il termine per la deliberazione
del bilancio di previsione per l’anno 2009
da parte degli enti locali è differito al 28
febbraio 2009.

2-quater. 3. Marchi, Misiani, Marchi-
gnoli, Giovanelli, Causi, Capodicasa,
Rubinato.
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Dopo il comma 6, aggiungere i seguenti:

6-bis. Gli articoli 234 e 235 del decreto
legislativo 18 agosto 2000 n. 267 sono
sostituiti dai seguenti:

« A RT. 234. – Organo di revisione eco-
nomico-finanziario. – 1. Il collegio di re-
visori dei comuni, delle province e delle
città metropolitane è nominato dalle pro-
cure regionali della Corte dei conti.

2. I componenti del collegio dei revisori
sono tre e sono scelti:

a) uno tra i magistrati della Corte dei
conti, il quale svolge le funzioni di presi-
dente del collegio;

b) uno tra gli iscritti al registro dei
revisori contabili;

c) uno tra gli iscritti nell’albo dei
dottori commercialisti ovvero nell’albo dei
ragionieri.

3. Nei comuni con popolazione infe-
riore a 15.000 abitanti, nelle unioni dei
comuni e nelle comunità montane la re-
visione economico-finanziaria è affidata
ad un solo revisore nominato tra i soggetti
di cui al comma 2, lettera a).

4. Le procure regionali della Corte dei
conti comunicano ai tesorieri degli enti
locali i nominativi dei soggetti cui è affi-
dato l’incarico entro 20 giorni dall’avve-
nuta nomina.

ART. 235. – Durata dell’incarico e cause
di cessazione. – 1. L’organo di revisione
contabile dura in carica tre anni, non
rinnovabili, a decorrere dalla data di ese-
cutività della nomina di cui all’articolo
134, comma 3. Ove nei collegi si proceda
a sostituzione di un singolo componente la
durata dell’incarico del nuovo revisore è
limitata al tempo residuo sino alla sca-
denza del termine triennale, calcolata a
decorrere dalla nomina dell’intero colle-
gio. Si applicano le norme relative alla
proroga degli organi amministrativi di cui
agli articoli 2, 3, comma 1, 4, comma l, 5,
comma 1, e 6 del decreto-legge 16 maggio
1994, n. 293, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 15 luglio 1994, n. 444.

2. Il revisore è revocabile solo per
inadempienza ed in particolare per la
mancata presentazione della relazione alla
proposta di deliberazione consiliare del
rendiconto entro il termine previsto dal-
l’articolo 239, comma 1, lettera d).

3. Il revisore cessa dall’incarico per:

a) scadenza del mandato;

b) dimissioni volontarie;

c) impossibilità derivante da qualsi-
voglia causa a svolgere l’incarico per un
periodo di tempo stabilito dal regolamento
dell’ente ».

6-ter. Le disposizioni di cui al comma
6-bis si applicano a decorrere dalle sca-
denze degli organi di revisione economico-
finanziario presso gli enti locali.

2-quater. 47. Boccia.

(Inammissibile)

Sopprimere il comma 7.

2-quater. 24. Borghesi, Cambursano.

Al comma 7, sostituire le parole: 31
gennaio 2009 con le seguenti: 30 giugno
2009.

2-quater. 22. Borghesi, Cambursano.

Al comma 7, sostituire le parole: del
servizio finanziario con le seguenti: del-
l’ufficio tributi.

2-quater. 34. Rubinato.

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis. Nei casi in cui ai comuni con
popolazione sino a 5.000 abitanti siano
richiesti, in qualsiasi forma, atti, docu-
menti, provvedimenti, copia degli stessi,
dati, rilevazioni statistiche e informazioni
che siano o debbano essere già nella
disponibilità di altri enti pubblici o privati,
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gli uffici comunali di riferimento sono
tenuti unicamente ad indicare presso quali
enti, amministrazioni o uffici, siano dispo-
nibili gli atti, i dati o le informazioni loro
richieste. Nessuna penalizzazione può de-
rivare ai piccoli comuni da eventuali inos-
servanze della disposizione precedente da
parte di qualsiasi pubblica amministra-
zione.

*2-quater. 9. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis. Nei casi in cui ai comuni con
popolazione sino a 5.000 abitanti siano
richiesti, in qualsiasi forma, atti, docu-
menti, provvedimenti, copia degli stessi,
dati, rilevazioni statistiche e informazioni
che siano o debbano essere già nella
disponibilità di altri enti pubblici o privati,
gli uffici comunali di riferimento sono
tenuti unicamente ad indicare presso quali
enti, amministrazioni o uffici, siano dispo-
nibili gli atti, i dati o le informazioni loro
richieste. Nessuna penalizzazione può de-
rivare ai piccoli comuni da eventuali inos-
servanze della disposizione precedente da
parte di qualsiasi pubblica amministra-
zione.

*2-quater. 14. Borghesi, Cambursano.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis. Nei casi in cui ai comuni con
popolazione sino a 5.000 abitanti siano
richiesti, in qualsiasi forma, atti, docu-
menti, provvedimenti, copia degli stessi,
dati, rilevazioni statistiche e informazioni
che siano o debbano essere già nella
disponibilità di altri enti pubblici o privati,
gli uffici comunali di riferimento sono
tenuti unicamente ad indicare presso quali
enti, amministrazioni o uffici, siano dispo-
nibili gli atti, i dati o le informazioni loro
richieste. Nessuna penalizzazione può de-

rivare ai piccoli comuni da eventuali inos-
servanze della disposizione precedente da
parte di qualsiasi pubblica amministra-
zione.

*2-quater. 39. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. È autorizzata la spesa di 5 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010 per la prosecuzione degli
interventi a favore dei territori e dei
soggetti colpiti dagli eventi meteorologici
del 29 giugno 2006 e del 26 settembre
2007 nella Regione Veneto, anche per il
ristoro dei danni subiti da beni pubblici e
privati.

7-ter. All’onere derivante dall’applica-
zione del comma 1 pari a 5 milioni di euro
per ciascun anno 2009, 2010 e 2011 si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 ad esclusione delle seguenti
dotazioni di parte corrente:

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, relative alla missione « Ricerca ed
innovazione »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dello sviluppo economico,
relative alla missione « Ricerca ed innova-
zione »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero degli affari esteri, relative
alla missione « L’Italia in Europa e nel
mondo » programma « Cooperazione allo
sviluppo »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della pubblica istruzione,
relative alla missione « Fondi da ripartire »
programma « Fondo per l’ampliamento
dell’offerta formativa »;
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nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della salute, relative alla
missione « Ricerca e innovazione » del de-
creto legislativo n. 502 del 1992;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero dell’università e della ri-
cerca, relative alla missione « Ricerca e
innovazione » decreto legislativo n. 204 del
1998 e quelle relative alla missione « Istru-
zione universitaria »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero della solidarietà sociale, re-
lative alla missione « Diritti sociali, solida-
rietà e famiglia »;

nell’ambito dello stato di previsione
del Ministero del commercio internazio-
nale, relative alla missione « Commercio
internazionale ed internazionalizzazione
del sistema produttivo ».

2-quater. 35. Rubinato, Baretta.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il comma 7 dell’articolo 1 del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126, è abrogato.

7-ter. Il comma 30 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

*2-quater. 15. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere i seguenti:

7-bis. Il comma 7 dell’articolo 1 del
decreto-legge 27 maggio 2008, n. 93, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
luglio 2008, n. 126, è abrogato.

7-ter. Il comma 30 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,

convertito, con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è abrogato.

*2-quater. 48. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al comma 30 dell’articolo 77-bis
del decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « , fatta
eccezione per gli aumenti relativi alla tassa
sui rifiuti solidi urbani (TARSU). » sono
soppresse.

2-quater. 1. Bernardo.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Nelle more della completa attua-
zione delle disposizioni recate dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, il regime di prelievo
relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti adottato in ciascun co-
mune per l’anno 2008 resta invariato an-
che per l’anno 2009; in materia di assi-
milazione dei rifiuti speciali ai rifiuti ur-
bani, continuano ad applicarsi le
disposizioni degli articoli 18, comma 2,
lettera d), e 57, comma 1, del decreto
legislativo 5 febbraio 1997, n. 22.

2-quater. 44. Galletti, Ciccanti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-ter. Nelle more della completa attua-
zione delle disposizioni recate dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, il regime di prelievo
relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti adottato in ciascun co-
mune per l’anno 2008 resta invariato an-
che per l’anno 2009.

*2-quater. 50. Bernardo.

(Inammissibile)
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Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-ter. Nelle more della completa attua-
zione delle disposizioni recate dal decreto
legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e succes-
sive modificazioni, il regime di prelievo
relativo al servizio di raccolta e smalti-
mento dei rifiuti adottato in ciascun co-
mune per l’anno 2008 resta invariato an-
che per l’anno 2009.

*2-quater. 51. Catone.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere, in fine il
seguente comma:

7-bis All’articolo 1, comma 166, lettera
a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « e per l’anno 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « e per gli anni 2008 e
2009 ».

**2-quater. 16. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis All’articolo 1, comma 166, lettera
a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « e per l’anno 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « e per gli anni 2008 e
2009 ».

**2-quater. 38. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis All’articolo 1, comma 166, lettera
a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « e per l’anno 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « e per gli anni 2008 e
2009 ».

**2-quater. 49. Marchi, Misani.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis All’articolo 1, comma 166, lettera
a), della legge 24 dicembre 2007, n. 244, le
parole: « e per l’anno 2008 » sono sostituite
dalle seguenti: « e per gli anni 2008 e
2009 ».

**2-quater. 52. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere in fine il
seguente:

7-bis. L’articolo 5, comma 7, del de-
creto legislativo 30 dicembre, 1992, n. 504,
deve interpretarsi nel senso che nel red-
dito dominicale dei terreni agricoli è com-
presa la rendita attribuibile ai fabbricati
rurali di cui all’articolo 9 del decreto legge
30 dicembre 1993, n. 557, convertito con
modificazioni dalla legge 26 febbraio 1994,
n. 133, e successive modificazioni e inte-
grazioni, ancorché gli stessi fabbricati ri-
sultino iscritti, con attribuzione di sepa-
rata rendita, nel catasto dei fabbricati
previsto dal citato articolo 9 del decreto
legge n. 557 del 1993.

2-quater. 36. Oliverio, Zucchi, Agostini,
Brandolini, Marco Carra, Cenni,
Cuomo, Dal Moro, Fiorio, Lusetti, Mar-
rocu, Mario Pepe (PD), Sani, Servodio,
Trappolino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Al comma 6 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008 n. 112 con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, le parole: « la proce-
dura prevista dall’articolo » sono sostituite
dalle seguenti: « L’articolo ».

2-quater. 029. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. All’articolo 58 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
sono apportate le seguenti modifiche:

a) al comma 8 la parola: « conferire »
è sostituita dalla seguente: « trasferire »;

b) al comma 9 la parola: « conferi-
menti » è sostituita dalla seguente: « tra-
sferimenti ».

2-quater. 04. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Al comma 8 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133 la parola: « conferire »
è sostituita dalla seguente: « trasferire ».

2-quater. 030. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Al comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, la parola: « conferi-

menti » è sostituita dalla seguente: « tra-
sferimenti ».

2-quater. 031. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 58 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

« 9- bis. I beni immobili individuati ai
sensi del comma 1 possono essere trasfe-
riti a titolo oneroso ai fondi cui al comma
8 o alle società di cui all’articolo 84 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, con una o
più delibere dell’organo di Governo degli
enti di cui al comma 1, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale. La pubblicazione delle
predette delibere produce gli effetti pre-
visti dall’articolo 2644 del codice civile in
favore dei fondi di cui al comma 8 o delle
società di cui all’articolo 84 della legge 27
dicembre 2002, n. 289, (a seconda del
caso). Gli uffici competenti provvedono, se
necessario, alle conseguenti attività di tra-
scrizione, intavolazione e voltura ».

*2-quater. 03. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 112, convertito con modifi-
cazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
è aggiunto il seguente:

« 9- bis. I beni immobili individuati ai
sensi del comma 1 possono essere trasfe-
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riti a titolo oneroso ai fondi cui al comma
8 o alle società di cui all’articolo 84 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, con una o
più delibere dell’organo di Governo degli
enti di cui al comma 1, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale. La pubblicazione delle
predette delibere produce gli effetti pre-
visti dall’articolo 2644 del codice civile in
favore dei fondi di cui al comma 8 o delle
società di cui all’articolo 84 della legge 27
dicembre 2002, n. 289 (a seconda del
caso). Gli uffici competenti provvedono, se
necessario, alle conseguenti attività di tra-
scrizione, intavolazione e voltura ».

*2-quater. 022. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008 n. 133, è aggiunto il seguente
comma:

« 9- bis. I beni immobili individuati ai
sensi del comma i possono essere trasferiti
a titolo oneroso ai fondi cui al comma 8
o alle società di cui all’articolo 84 della
legge 27 dicembre 2002, n. 289, con una o
più delibere dell’organo di Governo degli
enti di cui al comma 1, da pubblicare nella
Gazzetta Ufficiale. La pubblicazione delle
predette delibere produce gli effetti pre-
visti dall’articolo 2644 del codice civile in
favore dei fondi di cui al comma 8 o delle
società di cui all’articolo 84 della legge 27
dicembre 2002, n. 289 (a seconda del
caso). Gli uffici competenti provvedono, se
necessario, alle conseguenti attività di tra-
scrizione, intavolazione e voltura ».

*2-quater. 032. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 58 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

« 9- bis. Gli immobili strumentali al-
l’esercizio delle funzioni degli enti di cui al
comma 1 possono essere conferiti ai fondi
di cui al comma 8 e contestualmente
concessi in locazione al soggetto che li
aveva in uso, per periodi di durata fino a
9 anni rinnovabili, secondo i canoni e le
altre condizioni fissate tramite delibera
dell’organo di governo dell’ente proprieta-
rio prima del conferimento. I contratti di
locazione possono prevedere la rinuncia al
diritto di cui all’ultimo comma dell’arti-
colo 27, della legge 27 luglio 1978,
n. 392 ».

**2-quater. 05. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente:

« 9- bis. Gli immobili strumentali al-
l’esercizio delle funzioni degli enti di cui al
comma 1 possono essere conferiti ai fondi
di cui al comma 8 e contestualmente
concessi in locazione al soggetto che li
aveva in uso, per periodi di durata fino a
9 anni rinnovabili, secondo i canoni e le
altre condizioni fissate tramite delibera
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dell’organo di governo dell’ente proprieta-
rio prima del conferimento. I contratti di
locazione possono prevedere la rinuncia al
diritto di cui all’ultimo comma dell’arti-
colo 27, della legge 27 luglio 1978,
n. 392 ».

**2-quater. 033. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 58 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 9 è aggiunto il
seguente:

« 9- bis. Le spese per la realizzazione di
impianti solari, fotovoltaico o termodina-
mico, e degli altri impianti relativi a fonti
energetiche rinnovabili, di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, effettuate dagli enti di cui al
comma 1 sono escluse dalle norme sul
patto di stabilità interno e possono essere,
quindi, realizzate in deroga allo stesso ».

*2-quater. 06. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente:

« 9- bis. Le spese per la realizzazione di
impianti solari, fotovoltaico o termodina-

mico, e degli altri impianti relativi a fonti
energetiche rinnovabili, di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, effettuate dagli enti di cui al
comma i sono escluse dalle norme sul
patto di stabilità interno e possono essere,
quindi, realizzate in deroga allo stesso ».

*2-quater. 023. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Al comma 8 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente
comma:

« 9- bis. Le spese per la realizzazione di
impianti solari, fotovoltaico o termodina-
mico, e degli altri impianti relativi a fonti
energetiche rinnovabili, di cui all’articolo 2
del decreto legislativo 29 dicembre 2003,
n. 387, effettuate dagli enti di cui al
comma 1 sono escluse dalle norme sul
patto di stabilità interno e possono essere,
quindi, realizzate in deroga allo stesso ».

*2-quater. 034. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
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agosto 2008, n. 133, dopo il comma 9 è
aggiunto il seguente:

« 9- bis. La percentuale del 40 per cento
di cui all’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, è
elevata al 100 per cento ».

**2-quater. 07. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente
comma:

9-bis. La percentuale del 40 per cento
di cui all’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, è
elevata al 100 per cento ».

**2-quater. 024. Misani, Marchi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente:

9-bis. La percentuale del 40 per cento
di cui all’articolo 3, comma 1-bis, del
decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, è
elevata al 100 per cento ».

**2-quater. 035. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 58 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 58 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 9 è aggiunto il seguente:

« 9- bis. L’utilizzo integrale dei proventi
di cui al comma 1 per l’abbattimento dello
stock di debito comporta una riduzione
dell’obiettivo del Patto di stabilità, per
ciascun anno e per un periodo pari a 3
anni, pari al 30 per cento della riduzione
del debito conseguita ».

***2-quater. 08. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. Dopo il comma 9 dell’articolo 58 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è aggiunto il seguente:

9-bis. L’utilizzo integrale dei proventi di
cui al comma 1 per l’abbattimento dello
stock di debito comporta una riduzione
dell’obiettivo del Patto di stabilità, per
ciascun anno e per un periodo pari a 3
anni, pari al 30 per cento della riduzione
del debito conseguita ».

***2-quater. 036. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modifica-

zioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modifi-
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cazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
il comma 1 è sostituito dal seguente:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica e nel rispetto dei
principi di coordinamento della finanza
pubblica previsti agli articoli 119 e 120
della Costituzione, alle regioni, alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e agli
enti locali è fatto divieto di stipulare fino
alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 2, contratti per la
conclusione di operazioni aventi ad og-
getto gli strumenti finanziari derivati pre-
visti all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché
di ricorrere all’indebitamento attraverso
contratti che non prevedano modalità di
rimborso mediante rate di ammortamento
comprensive di capitale e interessi. La
durata dei piani di ammortamento non
può essere superiore a trent’anni, ivi com-
prese eventuali operazioni di rifinanzia-
mento o rinegoziazione ammesse dalla
legge. Tale norma deve intendersi nel
senso che la durata massima di ogni
operazione di indebitamento o di rifinan-
ziamento o rinegoziazione posta in essere
dagli enti ivi indicati non può eccedere, in
ogni momento, i trent’anni. Le disposizioni
del presente comma avranno effetto per il
periodo di un anno decorrente dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
salvo, ove antecedente, quanto previsto per
i derivati ».

*2-quater. 09. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

7-bis. Il comma 1 dell’articolo 62 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica e nel rispetto dei

principi di coordinamento della finanza
pubblica previsti agli articoli 119 e 120
della Costituzione, alle regioni, alle pro-
vince autonome di Trento e Bolzano e agli
enti locali è fatto divieto di stipulare fino
alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 2, contratti per la
conclusione di operazioni aventi ad og-
getto gli strumenti finanziari derivati pre-
visti all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché
di ricorrere all’indebitamento attraverso
contratti che non prevedano modalità di
rimborso mediante rate di ammortamento
comprensive di capitale e interessi. La
durata dei piani di ammortamento non
può essere superiore a trent’anni, ivi com-
prese eventuali operazioni di rifinanzia-
mento o rinegoziazione ammesse dalla
legge. Tale norma deve intendersi nel
senso che la durata massima di ogni
operazione di indebitamento o di rifinan-
ziamento o rinegoziazione posta in essere
dagli enti ivi indicati non può eccedere, in
ogni momento, i trent’anni. Le disposizioni
del presente comma avranno effetto per il
periodo di un anno decorrente dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
salvo, ove antecedente, quanto previsto per
i derivati ».

*2-quater. 025. Borghesi, Cambursano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008 n. 133).

1. Il comma 1 dell’articolo 62 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112, con-
vertito con modificazioni dalla legge 6
agosto 2008, n. 133, è sostituito dal se-
guente:

« 1. Ai fini della tutela dell’unità eco-
nomica della Repubblica e nel rispetto dei
principi di coordinamento della finanza
pubblica previsti agli articoli 119 e 120
della Costituzione, alle regioni, alle pro-
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vince autonome di Trento e Bolzano e agli
enti locali è fatto divieto di stipulare fino
alla data di entrata in vigore del regola-
mento di cui al comma 2, contratti per la
conclusione di operazioni aventi ad og-
getto gli strumenti finanziari derivati pre-
visti all’articolo 1, comma 3, del decreto
legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, nonché
di ricorrere all’indebitamento attraverso
contratti che non prevedano modalità di
rimborso mediante rate di ammortamento
comprensive di capitale e interessi. La
durata dei piani di ammortamento non
può essere superiore a trent’anni, ivi com-
prese eventuali operazioni di rifinanzia-
mento o rinegoziazione ammesse dalla
legge. Tale norma deve intendersi nel
senso che la durata massima di ogni
operazione di indebitamento o di rifinan-
ziamento o rinegoziazione posta in essere
dagli enti ivi indicati non può eccedere, in
ogni momento, i trent’anni, Le disposizioni
del presente comma avranno effetto per il
periodo di un anno decorrente dalla data
di entrata in vigore del presente decreto,
salvo, ove antecedente, quanto previsto per
i derivati ».

*2-quater. 037. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 62 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 1 è aggiunto il
seguente:

« 1- bis. Al fine di consentire di rinego-
ziare o rifinanziare i titoli emessi con
rimborso in un’unica soluzione alla sca-
denza con indebitamento che preveda mo-
dalità di rimborso mediante rate di am-

mortamento comprensive di capitale e in-
teressi e poter nel contempo estinguere le
connesse operazioni derivate, la valuta-
zione dell’opportunità della rinegoziazione
o rifinanziamento è effettuata avendo ri-
guardo prevalentemente all’opportunità
della riduzione del rischio a carico degli
enti, anche rispetto alla valutazione di cui
all’articolo 41, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, ferma restando la
realizzazione delle stesse a condizioni di
mercato, nel rispetto del principio di eco-
nomicità ».

** 2-quater. 010. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 1, è aggiunto il
seguente:

« 1- bis. Al fine di consentire di rinego-
ziare o rifinanziare i titoli emessi con
rimborso in un’unica soluzione alla sca-
denza con indebitamento che preveda mo-
dalità di rimborso mediante rate di am-
mortamento comprensive di capitale e in-
teressi e poter nel contempo estinguere le
connesse operazioni derivate, la valuta-
zione dell’opportunità della rinegoziazione
o rifinanziamento è effettuata avendo ri-
guardo prevalentemente all’opportunità
della riduzione del rischio a carico degli
enti, anche rispetto alla valutazione di cui
all’articolo 41, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, ferma restando la
realizzazione delle stesse a condizioni di
mercato, nel rispetto del principio di eco-
nomicità ».

** 2-quater. 026. Borghesi, Cambursano.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. All’articolo 62, del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1- bis. Al fine di consentire di rinego-
ziare o rifinanziare i titoli emessi con
rimborso in un’unica soluzione alla sca-
denza con indebitamento che preveda mo-
dalità di rimborso mediante rate di am-
mortamento comprensive di capitale e in-
teressi e poter nel contempo estinguere le
connesse operazioni derivate, la valuta-
zione dell’opportunità della rinegoziazione
o rifinanziamento è effettuata avendo ri-
guardo prevalentemente all’opportunità
della riduzione del rischio a carico degli
enti, anche rispetto alla valutazione di cui
all’articolo 41, comma 2, della legge 28
dicembre 2001, n. 448, ferma restando la
realizzazione delle stesse a condizioni di
mercato, nel rispetto del principio di eco-
nomicità ».

** 2-quater. 038. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 62 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. Gli enti di cui al comma 1 che
risolvono anticipatamente le operazioni in

strumenti finanziari derivati concluse pre-
cedentemente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto limitano entro i 10 anni il
periodo entro il quale possono essere con-
cordati i termini di pagamento, anche in
più soluzioni, degli eventuali importi do-
vuti per effetto della risoluzione del con-
tratto, anche tenuto conto del profilo tem-
porale dei pagamenti ».

* 2-quater. 011. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2-bis. Gli enti di cui al comma 1 che
risolvono anticipatamente le operazioni in
strumenti finanziari derivati concluse pre-
cedentemente all’entrata in vigore del pre-
sente decreto limitano entro i 10 anni il
periodo entro il quale possono essere con-
cordati i termini di pagamento, anche in
più soluzioni, degli eventuali importi do-
vuti per effetto della risoluzione del con-
tratto, anche tenuto conto del profilo tem-
porale dei pagamenti ».

* 2-quater. 027. Cambursano, Borghesi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 2, è inserito il
seguente:

2-bis. Gli enti di cui al comma 1 che
risolvono anticipatamente le operazioni in
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strumenti finanziari derivati concluse
precedentemente all’entrata in vigore del
presente decreto limitano entro i 10 anni
il periodo entro il quale possono essere
concordati i termini di pagamento, anche
in più soluzioni, degli eventuali importi
dovuti per effetto della risoluzione del
contratto, anche tenuto conto del profilo
temporale dei pagamenti ».

* 2-quater. 039. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 62 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n, 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente:

2-bis. In caso di rifinanziamento o
rinegoziazione dell’indebitamento ammessi
dalla legge, gli strumenti derivati eventual-
mente connessi a tale indebitamento sono
rinegoziati per conformarsi alla passività
sottostante ».

** 2-quater. 012. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2- bis. In caso di rifinanziamento o
rinegoziazione dell’indebitamento ammessi

dalla legge, gli strumenti derivati eventual-
mente connessi a tale indebitamento sono
rinegoziati per conformarsi alla passività
sottostante ».

** 2-quater. 028. Borghesi, Cambursano.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2- bis. In caso di rifinanziamento o
rinegoziazione dell’indebitamento ammessi
dalla legge, gli strumenti derivati eventual-
mente connessi a tale indebitamento sono
rinegoziati per conformarsi alla passività
sottostante ».

** 2-quater. 040. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 62 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 3-bis è aggiunto il se-
guente:

« 3- ter. Le disposizioni di cui all’articolo
48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si
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intendono come non applicabili ai paga-
menti effettuati in relazione all’indebita-
mento ed alle operazioni in strumenti
finanziari derivati ».

* 2-quater. 013. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Modifiche alla legge 6 agosto 2008, n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 3-bis, è aggiunto il se-
guente:

« 3- ter. Le disposizioni di cui all’articolo
48-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 602, si
intendono come non applicabili ai paga-
menti effettuati in relazione all’indebita-
mento ed alle operazioni in strumenti
finanziari derivati ».

* 2-quater. 041. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

(Modifiche all’articolo 62 del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,

n. 133).

1. All’articolo 62 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
dopo il comma 3-bis, è aggiunto il se-
guente:

« 3- ter. La Cassa Depositi e Prestiti è
autorizzata a subentrare nei contratti re-
lativi a strumenti finanziari derivati, sti-

pulati dagli enti locali, mediante ristrut-
turazione delle posizioni debitorie colle-
gate ».

2-quater. 014. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

1. All’articolo 77-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 32 sono aggiunti i
seguenti:

« 32- bis. Per l’anno 2008 ai singoli co-
muni, a titolo di conguaglio, mancato get-
tito ICI prima casa di cui all’articolo 1 del
decreto-legge n. 93/2008 convertito in
legge n. 126/2008, viene erogato un im-
porto pari alla differenza tra quanto già
erogato a titolo di acconto e quanto ri-
sultante dalle certificazioni di cui al
comma precedente. Tale erogazione sarà
effettuata entro la scadenza della prima
rata ICI 2009.

32-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dal presente articolo si provvede
mediante utilizzo delle risorse di cui al-
l’articolo 2, comma 1-bis, del decreto-legge
1o settembre 2008, n. 137, convertito con
modificazioni dalla legge 30 ottobre 2008,
n. 169 ».

2-quater. 015. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. All’articolo 77-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito con
modificazioni dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 32 sono aggiunti:

32-bis. Per l’anno 2008 ai singoli co-
muni, a titolo di conguaglio del mancato
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gettito ICI prima casa di cui all’articolo 1
del decreto-legge n. 93/2008 convertito in
legge n. 126/2008, viene erogato un im-
porto pari alla differenza tra quanto già
erogato a titolo di acconto e quanto ri-
sultante dalle certificazioni di cui al
comma precedente. Tale erogazione sarà
effettuata entro la scadenza della prima
rata ICI 2009.

32-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dal presente articolo, pari a 500
milioni di euro annui per l’anno 2008, si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 ».

2-quater. 016. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. Per gli enti locali sottoposti al patto
di stabilità interno i corrispondenti mag-
giori oneri derivanti dai rinnovi contrat-
tuali sono esclusi per l’anno 2009 dalle
spese rilevanti ai fini del rispetto delle
disposizioni del patto di stabilità interno.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro annui per l’anno 2009, si provvede
mediante riduzione lineare degli stanzia-
menti di parte corrente relativi alle auto-
rizzazioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 ».

2-quater. 017. Galletti, Ciccanti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. All’articolo 1-bis del decreto-legge 2
luglio 2007, n. 81, convertito, con modifi-

cazioni, nella legge 3 agosto 2007, n. 127,
sopprimere le parole: « entro l’importo
complessivo di 5 milioni di euro ».

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal presente articolo, pari a 70 milioni di
euro annui per il 2008, si provvede me-
diante riduzione lineare degli stanziamenti
di parte corrente relativi alle autorizza-
zioni di spesa come determinate dalla
tabella C della legge 24 dicembre 2007,
n. 244 ».

2-quater. 018. Ciccanti, Galletti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

1. All’articolo 77-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 8 è inserito il
seguente:

« 8- bis. Gli enti locali virtuosi che
hanno rispettato il patto di stabilità pos-
sono utilizzare eventuali ulteriori risorse
disponibili per la realizzazione di opere di
interesse pubblico ».

2-quater. 01. Delfino, Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

1. All’articolo 77-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 8 sono inseriti i
seguenti:

« 8- bis. Nei saldi finanziari utili per il
rispetto del patto di stabilità interno non
sono considerate le spese per la realizza-
zione di opere di interesse pubblico.

Martedì 25 novembre 2008 — 87 — Commissione V



8-ter. Alla copertura dell’onere deri-
vante dal presente articolo, pari a 300
milioni di euro annui a decorrere dal-
l’anno 2008, si provvede mediante ridu-
zione lineare degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244 ».

2-quater. 02. Delfino, Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. All’articolo 77-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con
modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

“ 8- bis. Nei saldi finanziari utili per il
rispetto del patto di stabilità interno non
sono considerate le spese in conto capitale
relative alle opere da realizzare in attua-
zione dei programmi previsti dalla legge 21
dicembre 2001, n. 443, e successive deli-
berazioni CIPE ”.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal presente articolo, pari a 300 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2008, si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 ».

2-quater. 019. Galletti, Ciccanti, Delfino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater aggiungere il
seguente:

« A RT. 2-quinquies.

1. All’articolo 77-bis del decreto-legge
25 giugno 2008, n. 112, convertito, con

modificazioni, dalla legge 6 agosto 2008,
n. 133, dopo il comma 8 è aggiunto il
seguente:

“ 8- bis. Nei saldi finanziari utili per il
rispetto del patto di stabilità interno non
sono considerate le spese sociali per in-
terventi e servizi ”.

2. Alla copertura dell’onere derivante
dal presente articolo, pari a 100 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2008, si
provvede mediante riduzione lineare degli
stanziamenti di parte corrente relativi alle
autorizzazioni di spesa come determinate
dalla tabella C della legge 24 dicembre
2007, n. 244 ».

2-quater. 020. De Poli, Galletti, Ciccanti,
Delfino.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 2-quater, aggiungere il
seguente:

ART. 2-quinquies.

(Soppressione dell’Imposta Comunale me-
diante detrazione ai fini IRPEF).

1. All’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 244, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 5, dopo le parole: « Dal-
l’imposta dovuta per l’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale » le pa-
role: « del soggetto passivo si detrae un
ulteriore importo pari all’1,33 per mille
della base imponibile di cui all’articolo 5.
L’ulteriore detrazione, comunque non su-
periore a 200 euro, viene fruita fino a
concorrenza del suo ammontare ed è rap-
portata al periodo dell’anno durante il
quale si protrae la destinazione di abita-
zione principale. Se l’unità immobiliare è
adibita ad abitazione principale da più
soggetti passivi, la detrazione spetta a
ciascuno di essi proporzionalmente alla
quota per la quale la destinazione mede-
sima si verifica. » sono sostituite dalle
seguenti: « sono escluse le unità immobi-
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liari adibite ad abitazione principale in
proprietà dei soggetti incapienti che non
possono usufruire della detrazione dal-
l’imposta lorda ai fini IRPEF. »;

b) il comma 2-ter è soppresso.

2. All’articolo 15 del testo unico delle
imposte sui redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, in materia di detrazioni per
oneri, dopo il comma 1-quater è inserito il
seguente:

« 1- quinquies. Dall’imposta lorda si de-
trae in misura forfetaria l’ammontare del-
l’imposta comunale sugli immobili dovuta
in ragione d’anno per l’unità immobiliare
adibita ad abitazione principale. Tale de-
trazione non si applica alle abitazioni di
categoria catastale A1, A8 e A9 ».

3. Al decreto-legge 27 maggio 2008,
n. 93, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 126 del 24 luglio 2008, l’articolo 1
è soppresso.

4. Alla copertura degli oneri di cui al
presente articolo, valutati in 3.728 milioni
di euro, si provvede mediante le risorse del
Fondo di cui all’articolo 1, comma 345,
della legge 23 dicembre 2005, n. 266. A tal
fine all’articolo 1 della legge 23 dicembre
2005, n. 266, al comma 345, è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « Gli intermediari
comunicano, entro il 31 dicembre 2008, al
Ministero dell’economia e delle finanze i
rapporti per i quali, dalla data del 31
marzo 1998, alla data del 31 marzo 2008,
si siano verificate le condizioni per l’estin-
zione secondo quanto previsto dall’articolo
3 del decreto del Presidente della Repub-
blica 22 giugno 2007, n. 116. A decorrere
dal 2009, gli intermediari comunicano,
entro il 31 marzo di ogni anno, al Mini-
stero dell’economia e delle finanze i rap-
porti per i quali, nell’anno precedente, si
siano verificate le condizioni per l’estin-
zione secondo quanto previsto dall’articolo
3 del citato Regolamento ».

5. Al medesimo articolo 1, della legge
23 dicembre 2008, n. 266, dopo il comma
345 è aggiunto il seguente:

« 345- bis. Entro il 31 dicembre 2008, le
somme inferiori a cento euro, rilevate nei
rapporti contrattuali di cui all’articolo 2,
comma 1, del decreto del Presidente della
Repubblica 22 giugno 2007, n. 116, definiti
“dormienti” ai sensi dell’articolo 1, comma
1, del medesimo decreto del Presidente
della Repubblica, che alla data del 30
giugno 2008 risultino non movimentati ad
iniziativa del titolare del rapporto o di
terzi da questo delegati, escluso l’interme-
diario non specificatamente delegato in
forma scritta, per il periodo di tempo di
10 anni decorrenti dalla data di libera
disponibilità delle somme e degli stru-
menti finanziari, sono versati, a cura degli
intermediari di cui all’articolo 1, comma 1,
lettera a), del citato regolamento, all’en-
trata del bilancio dello Stato, con impu-
tazione all’apposito capitolo n. 3382 del
capo X ».

2-quater. 021. Rubinato.

(Inammissibile)

ART. 3.

Al comma 1, capoverso 4-quinquies,
dopo le parole: con particolare riferimento
ai punti di erogazione servizio scolastico
aggiungere le seguenti: che non possono
comunque essere soppressi se il tempo di
percorrenza dal punto di aggregazione è
superiore a 20 minuti.

3. 3. Vannucci, Calvisi.

Al comma 1, dopo il capoverso 4-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

4-quinquies. 1. In caso di soppressione
di punti di erogazione le Regioni sono
tenute a corrispondere ai comuni i mag-
giori oneri sostenuti per il trasporto degli
alunni al nuovo punto aggregante.

4-quinquies. 2. All’articolo 82, comma
11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
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zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 0,30 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

3. 4. Vannucci, Calvisi.

Al comma 1, dopo il capoverso 4-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

4-quinquies. 1. In caso di soppressione
di punti di erogazione le Regioni sono
tenute a corrispondere agli ambiti terri-
toriali di cui all’articolo 2, comma 3 del
decreto del Presidente della Repubblica 18
giugno 1998, n. 233, i maggiori oneri so-
stenuti per il trasporto degli alunni al
nuovo punto aggregante.

4-quinquies. 2. All’articolo 82, comma
11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 0,30 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 0,25 per cento ».

3. 5. Vannucci, Calvisi.

Al comma 1, dopo il capoverso 4-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

4-quinquies. 1. Negli ambiti territoriali
di cui all’articolo 2, comma 3 del decreto
del Presidente della Repubblica 18 giugno
1998, n. 233, la soppressione di eventuali
punti di erogazione non è consentita se il
tempo di percorrenza dal punto di aggre-
gazione risulta superiore a 20 minuti.

3. 6. Vannucci, Calvisi.

Al comma 1, dopo il capoverso 4-quin-
quies, aggiungere i seguenti:

4-quinquies. 1. Dall’attività di dimen-
sionamento della rete scolatica, di cui al
comma 4-quinquies, sono esclusi gli istituti
scolastici ubicati nei comuni di montagna,
così come individuati dall’articolo 1,
comma 3, della legge 31 gennaio 1994,
n. 97.

4-quinquies. 2. All’articolo 82, comma
11, lettera a), del decreto-legge 25 giugno
2008, n. 112, convertito, con modifica-

zioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133, le
parole: « 0,30 per cento », sono sostituite
dalle seguenti: « 0,27 per cento ».

3. 7. Vannucci, Calvisi.

Al comma 1, dopo il capoverso 4-sexies
aggiungere il seguente:

4-septies. In ogni caso le scuole ubicate
in zone di montagna e nelle isole minori,
o comunque in zone disagiate, non rien-
trano negli obiettivi di finanza pubblica e
di dimensionamento della rete scolastica.
Il Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentito il Ministro per i
rapporti con le regioni, entro due mesi
dalla data di approvazione della presente
legge, stabilisce i criteri per la definizione
delle zone disagiate.

3. 8. Galletti, Ciccanti, Delfino.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In ogni caso le scuole ubicate in
zone di montagana o, comunque, in zone
disagiate non rientrano negli obiettivi di
ridimensionamento della rete scolastica. Il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentito il Ministro per i
rapporti con le Regioni, entro due mesi
dall’approvazione della presente legge, sta-
bilisce i criteri per la definizione delle
zone disagiate.

3. 1. Borghesi, Cambursano.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. In ogni caso il conseguimento
degli obiettivi di finanza pubblica e di
dimensionamento della rete scolastica non
può determinare la chiusura degli edifici
scolastici nelle isole minori e nei comuni
montani.

3. 2. Cambursano, Borghesi.

ART. 4.

Sopprimere il comma 1.

4. 4. Cambursano, Borghesi.
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Dopo l’articolo 4, aggiungere il seguente:

ART. 4-bis.

1. Per gli enti locali sottoposti al patto
di stabilità interno i corrispondenti mag-
giori oneri derivanti dai rinnovi contrat-
tuali sono esclusi per l’anno 2009 dalle
spese rilevanti ai fini del rispetto delle
disposizioni del patto di stabilità interno.

4. 01. Osvaldo Napoli.

(Inammissibile)

ART 5.

Al comma 1 sostituire le parole: contri-
buto ordinario con le seguenti: contributo
straordinario e aggiungere in fine il se-
guente periodo: Il suddetto contributo è
assegnato in conto anticipazione previa
sottoscrizione di un accordo fra il Comune
di Roma ed il Ministero dell’economia e
delle finanze per la restituzione delle
somme maggiorate del tasso di interesse
legale, in base ad un piano trentennale di
rientro. Con decreto del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emanarsi entro
30 giorni dall’entrata in vigore della legge
di conversione del presente decreto sono
adottate le modalità di attuazione per la
definizione dei piani di rientro.

5. 7. Bitonci, Montagnoli.

Al comma 1, sostituire le parole: 500
milioni con le seguenti: 470 milioni.

Conseguentemente, all’articolo 5-bis,
dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al comma 2, dell’elenco n. 1, le
autorizzazioni di spesa sono incrementate
per i seguenti importi:

Legge 23 settembre 1993, n. 379 –
Contributo ordinario a favore dell’unione
italiana Ciechi – 1 milione di euro per
l’anno 2008.

Legge 12 gennaio 1996, n.24 Contri-
buto Compensativo – 1 milione di euro
per l’anno 2008.

Legge 28 agosto 1997, n. 284, Con-
tributo a favore della Federazione Nazio-
nale delle Istituzioni pro Ciechi, 1 milione
di euro per l’anno 2008.

5. 13. Borghesi, Cambursano.

Sopprimere il comma 3.

5. 8. Borghesi, Cambursano.

Sostituire il comma 3 con i seguenti:

3. L’erogazione delle risorse assegnate
al comune di Catania con delibera CIPE
del 30 settembre 2008, è subordinata alla
sottoscrizione di un piano di rientro dei
debiti a bilancio del Comune, autorizzato
dal Ministero dell’interno, da completarsi
entro il 31 dicembre 2009.

3-bis. Le risorse assegnate al Comune
di Roma con delibere CIPE del 30 settem-
bre 2008, possono essere utilizzate anche
per le finalità di cui all’articolo 78, comma
8, del decreto-legge 25 giugno 2008,
n. 112, convertito, con modificazioni, dalla
legge 6 agosto 2008, n. 133, ovvero per
ripianare disavanzi, anche di spesa cor-
rente; ai relativi oneri, si provvede attra-
verso corrispondente riduzione, in ma-
niera lineare, degli stanziamenti di parte
corrente relativi alle autorizzazioni di
spesa come determinate dalla tabella C
della legge 24 dicembre 2007, n. 244, per
l’anno 2008, per un importo pari a 500
milioni di euro.

3-ter. Entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore del presente decreto il
CIPE provvede alla conseguente modifica
della delibera del 30 settembre 2008, non-
ché, al fine di assicurare il rispetto degli
obiettivi di finanza pubblica, alla riasse-
gnazione delle risorse al Fondo per le aree
sottoutilizzate.

5. 2. Burtone, Berretta, Samperi.

Al comma 3, dopo le parole:, anche di
spesa corrente aggiungere le seguenti: Tali
risorse, che assumono natura di prestito,
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vengono ricostituite e riassegnate al sud-
detto Fondo per le aree sottoutilizzate, alla
restituzione da parte dei singoli comuni
assegnatari dell’importo erogato. L’eroga-
zione del prestito assegnato al Comune di
Catania dalla suddetta delibera CIPE è
subordinato alla sottoscrizione di un piano
di rientro dall’indebitamento pregresso
che viene presentato al Governo entro il
31 dicembre 2008 ed approvato nei trenta
giorni successivi. Con proprio decreto, da
emanarsi entro 30 giorni dalla data di
entrata in vigore del presente provvedi-
mento, il Ministro dell’economia e delle
finanze stabilisce le modalità, le condizioni
e i termini del rimborso del prestito ai
singoli comuni di cui alla Delibera Cipe del
30 settembre 2008.

5. 5. Vico, Misiani, Rubinato, Marchi,
Calvisi, Burtone, Capodicasa, Sposetti,
Pizzetti, Miglioli, Miotto, Ferrari, Fiano,
Giovanelli, Berretta, Ventura, Sanga,
Baretta.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: modifica della predetta delibera
aggiungere le seguenti: destinando nell’am-
bito delle risorse stanziate dalla stessa, 50
milioni di euro per il Comune di Taranto.

5. 4. Franzoso.

Al comma 3, dopo le parole: degli in-
terventi a carico del Fondo, aggiungere le
seguenti: Il Comune di Catania è tenuto a
rimborsare la somma, che va intesa come
un prestito, prevista per l’anno 2008 dalle
citate delibere del Cipe entro 5 anni dalla
sua erogazione calcolando gli interessi ma-
turati con il tasso di interesse legale.

5. 9. Borghesi, Cambursano.

Al comma 3, dopo il primo periodo,
aggiungere i seguenti: Le suddette risorse
sono assegnate in conto anticipazione pre-
via sottoscrizione di un accordo fra i
Comuni interessati ed il Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per la restituzione

delle medesime risorse, maggiorate del
tasso di interesse legale, in base ad un
piano trentennale di rientro. Con decreto
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanarsi entro 30 giorni dall’entrata in
vigore della legge di conversione del pre-
sente decreto sono adottate le modalità di
attuazione per la definizione dei piani di
rientro.

5. 6. Bitonci, Montagnoli.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo:

5. 3. Bitonci, Chiappori, Montagnoli,
Lanzarin, Reguzzoni, Dal Lago, Walter
Renato Togni, Buonanno, Guido Dus-
sin, Luciano Dussin, Callegari, Forcolin,
Polledri.

(Ritirato)

Al comma 3, sostituire l’ultimo periodo
con il seguente:

In sede di attuazione dell’articolo 119
della Costituzione, a decorrere dall’anno
2010 viene riservato prioritariamente a
favore del Comune di Roma, Capitale della
Repubblica, un contributo annuale stabi-
lito sulla base della valutazione dei costi
connessi all’esercizio delle funzioni di Ca-
pitale e di un programma di ampliamento
delle dotazioni di servizi e di infrastrut-
ture della città Capitale. La valutazione dei
suddetti costi e il programma per i servizi
e gli investimenti sono redatti secondo il
metodo del « fabbisogno standard », indi-
cando separatamente costi unitari dei ser-
vizi e degli interventi previsti e loro quan-
tità, e fornendo dimostrazione che i costi
unitari adottati rispondano a standard di
massima efficienza, anche al confronto
con analoghi servizi erogati dai più grandi
Comuni italiani paragonabili per classe
demografica (Milano, Torino). In ogni
caso, il contributo annuale a favore di
Roma Capitale non può superare i 500
milioni di euro.

5. 12. Causi, Gasbarra, Meta, Morassut,
Touadi.
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Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, dopo il comma 3
aggiungere il seguente:

3-bis. Il Comune di Roma è tenuto a
rimborsare allo Stato le somme ad esso
assegnate ai sensi dei commi 1 e 3 del
presente articolo entro 5 anni dalla loro
erogazione calcolando gli interessi matu-
rati con il tasso di interesse legale.

5. 10. Borghesi, Cambursano.

Aggiungere in fine il seguente comma:

3-bis. Il Comune di Roma rendiconta
l’utilizzo delle risorse assegnate ai sensi
del comma 1 del presente articolo, nonché
di quelle assegnate ai sensi delle delibere
CIPE del 30 settembre 2008, inviando alla
Presidenza del consiglio dei ministri un
rapporto entro la data del 28 febbraio
2009 ed un altro rapporto entro la data
del 28 febbraio 2010, indicando le fina-
lizzazioni delle risorse ottenute in termini
di servizi erogati, di loro costo unitario e
di investimenti realizzati nel territorio. I
sudetti rapporti vengono inviati al Parla-
mento.

5. 11. Causi, Gasbarra, Meta, Morassut,
Touadi.

Dopo l’articolo 5, aggiungere il se-
guiente:

ART. 5.1.

1. Il CIPE, nell’ambito delle risorse
finalizzate alla realizzazione di investi-
menti pubblici e rimaste in tutto o in parte
inutilizzate, può destinare una quota di
tali risorse, fino ad un massimo di 200
milioni di euro, per il finanziamento di un
fondo di garanzia costituito presso il Me-
diocredito Centrale Spa allo scopo di ga-
rantire una parziale assicurazione ai fi-
nanziamenti concessi dagli istituti di cre-
dito a favore dei comuni virtuosi che
hanno rispettato il patto di stabilità.

5. 01. Galletti, Ciccanti.

(Inammissibile)

ART. 5-bis.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. All’allegato A all’articolo 24 del
decreto-legge 25 giugno 2008, n. 112 con-
vertito dalla legge 6 agosto 2008, n. 133
sono soppresse le voci n. 2990 e 3309.

5-bis. 1. Marinello, Giudice, Gioacchino
Alfano.

Sostituire l’elenco 1, allegato al decreto-
legge, con il seguente:

Disposizione normativa Codice UPB Denominazione CAP Capitolo Descrizione UPB
Integrazione

2008 2009

MINISTERO DELL’INTERNO

Legge 23 settembre 1993, n. 379 5.1.2 Contributo ordinario a favore del-
l’Unione italiana Ciechi

2316/1 Protezione e assistenza sociale 370.019 370.019

Legge 12 gennaio 1996, n. 24 5.1.2 Contributo Compensativo 2316/2 Protezione e assistenza sociale 332.325 332.325

Legge 28 agosto 1997, n. 284 5.1.2 Contributo a favore della Federa-
zione Nazionale delle Istituzioni
pro Ciechi

2316/6 Protezione e assistenza sociale 56.303 56.303

Totale parziale 758.647 758.647
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Conseguentemente, all’articolo 6, comma
1-ter, sostituire le parole: a 426,429 milioni
di euro per l’anno 2008 e 436,593 milioni
di euro per l’anno 2009 con le seguenti: a
260,593 milioni di euro per l’anno 2008 e
602,429 milioni di euro per l’anno 2009.

5-bis. 3. Ciccanti, Galletti.

ART. 6.

Sostituire i commi da 1 a 1-quater con
il seguente:

« 1. Alla copertura dell’onere derivante
dall’attuazione degli articoli 1, comma 5,

2, comma 8, e 5-bis, pari, rispettiva-
mente, a 260,593 milioni di euro per
l’anno 2008 e 436,593 milioni di euro
per l’anno 2009, si provvede per impor-
ti corrispondenti mediante la riduzione,
in maniera lineare, per gli esercizi 2008
e 2009, degli stanziamenti di parte cor-
rente relativi alle autorizzazioni di spesa
come determinate dalla Tabella C della
legge 24 dicembre 2007, n. 244. Il Mi-
nistro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bi-
lancio ».

6. 1. Cambursano, Borghesi.
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ALLEGATO 2

Piano programmatico di interventi volti alla razionalizzazione del-
l’utilizzo delle risorse umane e strumentali del sistema scolastico

(Atto n. 36).

PROPOSTA DI PARERE

La V Commissione bilancio, tesoro e
programmazione,

esaminato il Piano programmatico di
interventi volti alla razionalizzazione del-
l’utilizzo delle risorse umane e strumentali
del sistema scolastico (atto n. 36);

premesso che:

dalle disposizioni del Piano pro-
grammatico non emerge, in base ai dati
forniti dalla relazione tecnica ad esso
allegata, un quadro tale da giustificare e
assicurare il conseguimento degli effetti
finanziari previsti. Ciò vale con particolare
riferimento alle disposizioni del Piano
concernenti l’introduzione, nella scuola
primaria, in via privilegiata di un modello
didattico basato su classi affidate ad un
unico insegnante e funzionante con un
orario di 24 ore settimanali. A tale mo-
dello didattico, che ha trovato compiuta
disciplina con il decreto-legge n. 137 del
2008, convertito con modificazioni, dalla
legge n. 169 del 2008, il Piano collega
economie delle quali non è fornita alcuna
stima e la cui effettiva realizzazione dovrà,
in particolare, tenere conto del fatto che
all’introduzione della figura dell’inse-
gnante unico sono correlati oneri aggiun-
tivi con riferimento all’allungamento del-
l’orario di docenza che passerebbe da 22
a 24 ore settimanali. La mancanza di un
quadro definito degli effetti finanziari del
Piano programmatico meriterebbe che
l’attuazione delle disposizioni in esso con-
tenute venga sottoposta all’esame delle
Commissioni parlamentari competenti per
i profili di carattere finanziario. Ciò anche
in previsione di eventuali modifiche che

allo stesso Piano potrebbero essere appor-
tate qualora il Governo intenda recepire le
eventuali osservazioni e condizioni che le
Commissioni di merito potrebbero formu-
lare nel corso dell’esame parlamentare del
Piano;

preso atto dei chiarimenti forniti dal
Governo per cui:

il Piano in esame costituisce una
programmazione degli interventi da adot-
tare per il conseguimento degli obiettivi di
risparmio previsti dall’articolo 64, comma
6, del decreto-legge n. 112 del 2008, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge
n. 133 del 2008 e i relativi effetti finan-
ziari non possono che essere stimati in
linea di massima. I criteri e le modalità di
applicazione degli interventi indicati dal
Piano saranno individuati con i successivi
regolamenti, da adottare ai sensi del
comma 4 del citato articolo 64, i quali
dovranno recare la quantificazione degli
effetti finanziari. Tali effetti finanziari sa-
ranno puntualmente verificati dai compe-
tenti uffici della Ragioneria generale dello
Stato;

la stima delle economie derivante
dalla rideterminazione della consistenza
dell’organico della scuola primaria si basa
su un modello didattico-organizzativo che
prevede 27 ore settimanali. Tuttavia le
singole istituzioni scolastiche, in relazione
alla dotazione organica assegnata e nel
rispetto della propria autonomia, potranno
costituire anche classi funzionanti a 30
ore;

le economie di spesa conseguenti al
modello del maestro unico, introdotto dal
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decreto-legge n. 137 del 2008, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 169 del
2008, risultano allo stato non quantifica-
bili e le stesse economie, nel momento in
cui verranno conseguite, ridurranno l’in-
cidenza degli altri interventi indicati nel
Piano programmatico. In ogni caso, l’onere
derivante dall’introduzione dell’insegnante
unico è stimato essere inferiore ai ri-
sparmi realizzabili in applicazione del
nuovo modello didattico-organizzativo.
Inoltre, nella stima delle predette econo-
mie, non si è tenuto conto, per motivi
prudenziali, dei risparmi di spesa conse-
guenti alla revisione delle attuali forme di
compresenza, da attuare in applicazione
del Piano, in quanto l’entità degli stessi
costituisce una variabile correlata alle ef-
fettive modalità attuative di tale modello
didattico, da definire in sede regolamen-
tare;

è confermata la possibilità di otte-
nere una riduzione complessiva di 11.200
unità di personale a seguito della graduale
eliminazione dei posti di specialista di
lingua inglese nella scuola primaria in
quanto in tale ordine di scuola, in base
alla normativa vigente, l’insegnamento
della lingua inglese non può che essere
impartito dagli insegnanti della scuola pri-
maria in possesso della specifica qualifi-
cazione;

all’attività di formazione linguistica
obbligatoria prevista dal Piano per i do-
centi della scuola primaria sono destinate
le risorse già stanziate allo scopo e ripar-
tite, come previsto dalla legislazione vi-
gente, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sulla
base delle esigenze di formazione esistenti
al momento;

l’innalzamento del rapporto alunni/
classi pari a 0,40 costituisce uno degli

interventi previsti dal Piano per il conse-
guimento dell’obiettivo finale di aumento
di un punto del rapporto alunni/docente
previsto dall’articolo 64, comma 1, del
citato decreto-legge n. 112 del 2008;

con riferimento alla scuola dell’in-
fanzia, eventuali economie potrebbero sca-
turire da una differente articolazione del-
l’orario delle attività educative da inten-
dersi come una razionalizzazione della
stessa alla luce dei criteri indicati nel
Piano. Tali eventuali risparmi verrebbero
comunque utilizzati per una progressiva
generalizzazione del servizio;

l’istituto dell’anticipo, da reintro-
durre con apposito provvedimento norma-
tivo, costituisce una offerta educativa non
obbligatoria e pertanto attuabile solo nel-
l’ambito delle risorse disponibili;

nel novero delle misure previste dal
Piano per la riduzione di personale ATA,
la costituzione dell’organico dell’area C
rappresenta una eventualità da realizzarsi,
in ogni caso, nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie e di organico definite dallo
stesso Piano ovvero dopo il completo con-
seguimento delle economie di spesa pre-
viste dall’articolo 64 del decreto-legge
n. 112 del 2008;

preso atto dell’impegno del Governo
a informare le Commissioni parlamentari
competenti per i profili di carattere finan-
ziario in merito ai contenuti degli schemi
di regolamento di attuazione del Piano
programmatico, di cui all’articolo 64,
comma 3, del decreto-legge n. 112 del
2008, convertito, con modificazioni, dalla
legge n. 133 del 2008, e delle relative
relazioni tecniche,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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